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Tersi t le ^ Thermidor , an 6- 


COLBEBT k son Ami COLLASSE . 

Jj E m cmpresse , mori sber ami , te donner de 
mes nouvclles , fe quelques mots dee 

soujfrances t <& des dèsagrémens que tious svons 
éprouvés . 

Z,’ ineertitude oh je suis encore du sort de mes 
sjfets 3 ma souvent fort inquiète. Je suts dans C 
ètat de dénuement le plus parfait , ayant pour me 
eouvrit la cbemise & les ejfets que / avois sur 
mon corps en partaat d Alexandrie . Aitisi t pour 
cet objet , je te prierai de confier k Douzelot , * 
$' il veut bien s' en cbarger , mes malie* ; ou dans 
le cas contraire , tu pourrois les confier k un des 
offici ers cbargès de faire parvenir les ejfets des 
demi-brigades . Vonne^-moi 9 je t' en prie t quelques 


* Douzelot's rank is not mentioncd. He ic 
thè person to whom Savary’s Lettcr is addres- 
sed ( see No. XII. ), and appears to be ia 
some office of conseguente . 
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Tersi li 7. Termidor aq. 6, ( 2 5. La- . 
glìo 1758. ) 

. t » .. * ' * ' . • * : ■ J •" 

' k Colbcrt al suo amico Collasse * ■ t\_ 

i ' V. .4 v . ' .. 

M 'Affretto, caro amico, a darti le mie 
nuove, e a dirti qualche parola dei patimen- 
ti , e dei dispiaceri, che abbiamo provati,. 

i » \ • ( . • 

• VX . ... \ . " ' * ' r . - ' ^ 

Fui inquietato spesso 4 per P incertezza , nel- 
la quale tutt' ora mi trovo, del destino dei 
miei effetti. Spno interamente spoglio di tu*- 
to , non avendo per coprirmi, che la cami- 
cia , e quanto avevo addosso quando partii da 
Alessandria ; Per questa ragione ti prego di 
affidare a Douzelot * li miei Bauli , egli 
vuole incaricarsene ; in caso contrario , tu po- 
tresti affidarli a uno degli Ufficiali incaricati di 
fare qui pervenire gli effetti delle mezze Bri- 

, — - - - - r * 

• . . » <A » . * t 4 • v 

* Il tarilo di Douzelot qui non ) accennato • 
Egli è lo stesso. 3 vi . cui l diretti* un* lettera, di 
Savary . ( Vedi N. J&.J Sembra che si* qualche 
carie* importante* >-■' k a « h . » 

* * 
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details sur ce qti est .dtvetui Daure , mori argent , 
mes bijoux : je ti en s(ais pas un mot % 

* • : •. „ .t . . ; . 

' *, ' j> 

A présent que je t' ai parlò de mes ajfaires s 
te dirai , qttil ni est presque imposstble • de te 
donner une idée de ce que nous avons éprouvé ; 
souffrancts sur soujfrances , privations , niOrtìfi 
cations y fatigua , nous avons tout éprouvc de la 
première main, Les trois quarte du teme mourir 
de faim . Tel est le tableau succinti de moti exi- 
stence deputi que je t' ai quitte! 

Quoique tios moyens soient plus grandi, notte 
éxistence n en est pas plus hcureusc » Eloignè de 
tous nos amis , je ne te parie pas du succès de 
nos arma : tu en emendine asse\ parler . 

• . . • i . ... • : < ' , . i , : 

Adieu , mon cber ami , pensee òr ce que je te 
dcmande i songe que je suis nud, & que tu me 
rendras le Service le plus tignale • . 

* . . ■ , V. 4 J I t*„ ■ • ' ■ * , f 

• ’ . . if. Ir*- 'i i < Ton Ami , 

. J/l in: i • ..COLBKRFc. 

/> S » Mille cboses d Tellier • 

... ì . .» : .• * \ . . • . 

Au Commissaire des Guerra , t . . ; ' 

. COLLASSE cbargé du . Ser- , \ ^ . • 
vi et de la Place f Alexandrit »■ ’• c . u • 
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* gate. Ti prego darmi -qualche riscontro sopra 
• ciò, che è successo di Daure, del mio de- 
naróse dèlie riiie gioje, meatrfc io non ne so 
niente . , 

t Ora che ti parlo dei miei affari , ti dirò , 
citò mi è irfipÒssibilé di darti' tfna giusta idtìL. 
di quanto abbiamo passato, patimenti sopra 
patimenti, privazioni, mortificazioni, fatiche y 
la maggior parte del tempo per morire dalla 
fame ; questo è in abbozzo il quadro della mia 
esistenza dopo che ti ho lasciato. 

» 

Quantunque i nostri mezri slenò più gran- 
di , la nostra esistenza non è più feliceì Al- 
lontanato da tutti li nostri amici: non ti parlo 
dei successi delle nostre armi; ne mentirai par- 
lare abbastanza. • ut ' ’i >, . : I 

• Addio caro amico, pensala ciò che ti do- 
mando, rifletti che sono nudo , e che tu mi 
renderai il più segnalato servizio:/ . 

il * u + J 4 

t r 1 *r. '■ ; Tuo Amico... 

' COLBERT. * 

, * : .<■ : ■ • ' * 

P. S. Mille, cose a Tellier^ ’j oj :: : . • 

•: . ■:*!'* »•. * 1 ■! / . A . # '\ * 

Al Commissario di Guerra Cok; ci - i: : i. u » : si 

• lasse , incaricato del- servizio zi ’ìo rt 

della Piazza di Alessandria • ojou» 2- r > '^.T! 
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'o. t i Au. Grand Coire -, I 4 8 Th ermi dar . 

• t £ t.i 

t ó j !• . Ivi ' 5 ; ..i II j o> 

JuGwrel BOURNONVILLE i * No. 6i, Rue 
. • ■ du Fauxbourg Honoré , Paris. Ij 


iVc 


OC/S soattnes au Coire deputi 4 /o«jtv , man. 
cifr Generai;, notte manche a iti trh-pénible , 


This is a confidential letter, and seems 
to shev that Bournonviile was a little in thè 
secret o£ thè. expedltioo , hcnce thè hin about 
thè period that a Frenchman might live -.in 
Egypt, &c. The remarle on thedanger of vvri- 
ting long lettera vve are not quite certain vvtt 
understand. It is probable ( but this is a me? 
re guess ) rhat it was feared they might ex- 
cite thè suspicions oftbe Commander in Chief , 
or of thè. Diredlory. We have proofs before 
us, hovvever, that all vhich vvere destined 
to be put into thè. post-office in -France, are 
single letters, vvhile most of those which vve- 
re trusted to private-, conyeyanee ( by fat < thè 
most numerous. ) are .doublé , treble, and so- 
metimes more* si. b- ■ .u vi r.i . 
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• ••’■•". ,rv -' ^ <;» V •*■ •* >:v»t. 

i - ‘ Gran- Cairo li 8. Termidor . ( ,.»•£* La-» 
gliomi 7^8. y . - . . . .. 


Al Generale Bournonviile * N. 6x., nell» 
" • - strada dei Borgo Onorato , a Parigi . 

i *•’ . i*. j - • 


D 


'A quattro giorni siamo ai Cairo, caro 
Generale; la ; nostra marcia è stata penosa a 

■ . * i ' ' . . j • • . - 


* 'E" iodesta una lettera eenfid enfiale , e pare 
che dimostri essere Stato- BoUrnonvilte unpaeomts * 
so al segreto della spedizione . Quindi ò il -tenne 
che si’ fa nel periodo : Che un Francete può ni* 
vere in Egitto e c. Bgli b probabile ( quantunque 
non sia che una semplice congettura ) che si te* 
messe di eccitar de* sospetti del Comandante in 
Capo, o del Direttorio- Noi però abbiamo delle 
prove sott f occhio , che tutte quelle detterò che si 
destinavano ad esser meste nel? Ufficio di Posta 
in Francia non son che lettere semplici 3 laddove 
di quelle moke eh’ erano affidate per esser di no* 
scosto consegnate ( e sono questi piò numerose di 
‘malto J son doppie triple , 4 - talvolta anche piè* 

* •• * • <^7 * # . • \ 1 i ! • j & * 
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sous un del brùlant f.tur dei sables , & damici 
deserti arides ; souvent sans eau , & sans patti 
tate aìtaqùe de vive \ fàrct a pris Alexartdrie ; un 
combat vif , mais d'uà iftstant y a détidé de la 
prise dii Coire . 

, ’ ' ~ * !»*«»• . *n[# 

- 1 J ' • * . • -/ L y I 4 \ 

Je me porte aussi bieri'qttil èst possible de le 
fair e 3 dans un climat et ranger , qui nè me 

convient nullement ; nous allons probablcmentpren- 
dre un peù de repos iei ; alors seulement j rtous 
pourrons distinguer l' ejfet de la fatigue 3 de l'in - 
fiuence du climat 3 & décider si nous vivrons long- 
temps tei . 

■i -Je ne vóuS écris pus 9 mon cher General 3 aii- 
toni que je le désireroir ; mais il fante que la let- 
tre so'tt courte pour qu èlle . puisse arri ver ; peut- 
ètre la mi enne est-elle déjà trop l angue . . Ose- 
rois je vous prier de 'btander d ma famillc t que 
vous avc% recu de mes nouvclles . 


Croyex ' » Tt,on eber General , a tota mon atta - 
obement j mille lieues de distante ne font point 
affittii ù. « . » V .... . ^ . v .• J 


t ; .\ t ‘ 

-r»rt .'.v 1 v 


• - r« » 


f'.. > 


1 t ■> *V ’ f t, -> 

Di * . 


1 >5 r TT T TT" 


* 


<.: \ , « « 


This rs thfc onjy le«er which appears wiih 
a single signature. The autnor had undoubtc-. 
dly his reasovs for ic . 
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sotto un Cielo che abbrucia , sopra delle sabr 
bie, e per aridi deserti , spesso senz’ acqua f 
e sesza pane. XJn attacco di viva sforza ha 
presa Alessandria , un combattimento fiero , 
ma di un istante ? ha deciso dell’acquisto del 
Cairo • 

Io sto bene, quanto è possibile essendo i(i 
un clima straniero , e chp non jmi conviene 
in veruna maniera ; probabilmente prendere- 
mmo un poco di riposo, allora soltanto si po- 
trà sentire gli effetti della fatica , 1’ influenza 
del clima, * e decidersi se ^vireremo lungo 
tempo qui • . v , , 

■Non- vi scrivo , caro Generale , quaor 
to lo desidererei : ma conviene che le j letr 
tere sieno brevi, acciò possano arrivare al lor 
ro destino , e. fprse la presente è già troppo 
lunga. Oso pregarvi di far sapere alla mia fa- 
miglia , che avete ricevute delle mre noti- 
zie. v : ‘.'V * 


Credete, mio caro .Generale, mille leghe 
dì distanza non hanno punto scemi to il .mio 
affetto. «!•- , . i , i yy^n 



*. Quest* i l * ultima 'lettera che si presenta nti 
una semplice sottoscrizione . L’autore ovra .avut? 

fenz altro Je me yagimi ^ i'* . * 
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Ai* Quarti er gène r al in Cairi) le <)TÌ>cr+ 
midor i att 6 . • , ’ \ ucc. _j 

*• %l ‘ < ^ ^ *• ^ * ’i -I fiti .’i* J 


FON JP ARTE , Membri de t Itisi itut National y 
General en Chef $ d l' Amirai BRUEYS* 


• '(* 


- ! 


PRE’S ies marche s fan fatiguantes , (fqnel- 


ques combat s , « o«j sommes enfin arri véce ati Cat- 
te . fai ite spéciaìemtnt content de lo conduite 
da Chef de Diusion , Ferree.) & je fai nomate 


' Contee Amirai . . . ‘ .i r r • 

Je suìs infirmi A' Alexandria , * qt* enfiti art, d 


* W'e shall not renrark ori thè generai strairi 
of coldness that ruris throsgh this, ietterà buti 
1 m«rely cali che reader’s attention fot a mo- 
ment to tjie passage vve have marked: a > ^ 
bear, tc he says , " from Alexandria, “ &c. 

It looks as if thè General’s anxiety todetai** 
thè fteet had induced him fodepart fréni thè li- 
lie of fair condu& , and c© tamper , unknovvri 
c tri thè Admiràl , vvith some of thè officiersat 
Alexandria. Brueys ( sec bis Iettar co thè aai- 
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tv- v. N.» Vili.* • a r 

j* 1 * ‘ i r 'V J - ' • . * i* 

« > Dai 'Quartiere Generale del Cairo li 
^.'Tertnidor an. '6. (27. Luglio 
i‘>- ■ . 1798. ) '■* '• 

, l »' . 1 , . • u • t I 


BON APARTE , Membro delP Instituto Na- 
zionale , Generale in Capo , all’ Ammira- 
A gii© Brueysi 'V' ^ ’• 

.1 : J. ’t,0 » Z\ ' ' ‘ 


D . : ^ . 

Opo delle marcie assai faticose , e alcuni 
combatti meoti , siamo finalmente' arrivati al 
Cairo. Io sono stato particolarmente contento 
della condotta del Capo di Divisione Perrée, 
e lo ho nominato Contr’ Ammiraglio. 

' Sono instruito da Alessandria * Ch'ella fine si 

. . 3 • . . *■» »:>»" ; • t 


— - . : ; » 

* Non faremo osservazione tu xert' aria gene- 
rai di freddezza c ^ e traspira in tutta quanta la 
lettera , ma freghiamo l' attenzio-n del Lettore per 
un momento sul passo chi abbiam notato “ sento 
die egli da Alessandria tc. ' 

Travvedesi 'tome se ¥ ansietà generale di trat- 
tenere la fiotta averselo indotto a scostarsi dai 
principj di un' onesta condotta 3 ed a passar non 
veduto con alcuni Uffizioli in Alessandria' : dall’ 
Ammiraglio Brueys . ( Vedi la sua lettera ad ftH- 
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tr ouvè une passe teli e qu on pouvoit la desi ter J 
je ne doute pas que pous ne soye i , a V beare 
qu il est , dans le port avec tonte T esc (idre . 

Vous ne devex avoir /incurie inquiéfude sur Ics 
subsistances de l* armèe navale , cc pays-ci est un 
des plus riebes que /’ on puisse s' imagintr , enbles t 
legume s , rii , besiiaux . 

' I.' ' . • • . • . 

1 1 j . W ^ % . • • • ‘ 

J* imagi ne que demain ou apriti f e receyrai de 
pos nouvellcs ; je n en ai pomt eu dcpuìs mon di 9 
part d' Alexandrie . 

Dìs que j aurai re(U de vous une lettre fui 
pie fera connoitre ce que yous qvei fait , tf vq- 
tre position , je vous ferai passer tfes ordres sur 
ce que nous avons encore a fair e . 

• *i * . •• 

. i < o 

L' Eftat- Major yoqs aura 3 sant doute , cnvoyé 

un rapport sur notte derniire viSloire , 

Je pense que vous ave\ une fregate qui croise 
devant Damicttc • comme j' envoic prendre posses - 




** * *••••«*»»•* ' ^ ^ ^ ' 

nistei of marine. No. IV* ) ajready enj- 

ploya. two persons very \^ell qualified ( sts 
he vvrites ) to examine thè ground, atid their 
report had not yet been made ; so that there 
is something extremely suspicious in thè pre- 
mature inforipation thus obtained by Bona- 


parte. • ^ 


) i 




M i 
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trovò un passo , ta|e quale si poteva desiderare , 
e non dubito che presentemente voi non siate 
in Porto con tutta la Squadra . 

Non dovete avere veruna inquietudine per le 
sussistenze dell’Annata navale: questo Paese 
è uno dei più ricchi, che si si possa im- 
maginare , in biade , legumi , risi , e bestia- 
mi . 

Credo che domani , o in seguito avrò delle 
vostre notizie: dopo la mia partenza da Ales- 
sandria non ne ho avqte. „ 

Subito che avrò ricevuta da voi una lette- 
ra che mi faccia conoscere ciò che avete fat- 
to , e la vostra posizione , vi farò passare gli 
Ordini relativi sopra quanto abbiamo ancora 
da fare . 

Lo Stato Maggiore vi avrà senza dubbio 
spedito il rapporto dell’ ultima nostra Vittoria . 

Suppongo che abbiate una. fregata , che in- 
crocia in faccia a Damiata, come spedisco a 


tiìstro della Marina- ìf. 17 ., avea già impiegato 
due persone assai qualificate ( corri egli scrive ) 
per esaminare il Terreno , e il lor rapporto non 
era stato ancor fatto ; cosicché v ha qualche cosa 
che fa moltissimo sospettare in questa informafion 
prematura così ottenuta, da Bonaparte .. 

A. 

. >- ■. 

ì 


t 


» 'l . •> ► 
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j/on «/re ville , jc vous prie de dentiti f or- 
dre à /’ offici et qui commande cctte fregate de se 
rapproeber le plus possible 3 <& d’ entrer etl com- 
munication avec nos troupes 3 qui y seront lorsque 
vous rcccvre\ cene lettre . 

Faites partir le courier que je vous envoie 
pour prendre terre à l’ endroit qui paraitra le plus 
convenable 3 selon Ics nouvelles que vous avè% : de 
l' ennemi 3 les vents qui regnent dans sette sai- 

son . 

Je desi re rais que vous puissie % y envoyer une 
fregate qui aurait ordre de partir 48 heures aprìs 
son arrivée dans le port , soit de Malte , soit di' 
Ancone 3 cn recommandant » V offici er qui la com - 
manderoit de nous apporter les journaux. <if tou- 
tes les nouvelles que lui donneràient nos agens . 

J' ai fait filer sur Alexandric une grande quan- 
tità de denrées pour solder le nolise des bàtiments 
' de transport . * 

Mille eboses d Ganteaume 3 & d Casabianca . 

- x' 

Je vous salue . 

BOX APARTE* * 


* See thè next Ietter. 

* This is thè Ietter of vvich Bonapartè 


[ 
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prendere possesso di quella Città, così vi pre- 
go ordinare all’Ufficiale che comanda la detta 
Fregata di avvicinarsi il più possibile; e di 
entrare in comunicazione colle nostre Trup- 
pe, le quali vi saranno quando voi riceverete 
la presente. 

Fate partire il Corriero, che vi spedisco 
per essere messo a terra , ove crederete con- 
venire ; a norma delle relazioni che avrete 
dell’inimico, ed a norma dei venti che re- 
gnano in questa stagione • 

Desidererei che spediste una Fregata coll’ 
Ordine di partire quaranta otto ore dopo d’es- 
sere arrivata in Porto di Malta, odi Ancona^ 
raccomandando all’ Ufficiale 'Comandante di 
portarci tutti li Giornali, e le notizie che li 
daranno li nostri Agenti. 

Fo sfilare per Alessandria una grande quan- 
tità di prodotti , per saldare li noleggi dei 
bastimenti da trasporto. * 

Mille cose a Ganteaume , e a Casabianca ; 

Vi saluto 

BONAPARTE . h 


* Vedi la lettera seguente. 

* Quest'} la lettera di cui parla Bonapàrtt 

ì i 
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speaks in his dispatches of thè i^th of Au- 
gust . If thè reader has gone through it at- 
rentively , which ve hope he has , we will 
bcg leave to ask him tvo questions; — pfirst , 
whether he finds any mention of returning to 
Corfou in it , which thè General says there 
vvas and secondly, whether thè whole te- 
nour of it does not militate against his ( Bo- 
naparte's ) baving thè smallest idea of such a 
thing ? Wben he has answered these two que- 
stions, as we think he must, we will nqt 
trouble him for his opinion of thè General’s 
Teracity* 
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nel suo dispaccio dei Agosto. Se il leggitore 
l' ha scorsa con attenzione come speriamo } chiede- 
remo di fargli due sole inchieste \ Pii ma s' egli vi 
trovi parola di ritorno a Corfù , che il Generale 
sosti en che vi fosse ? la seconda , se< tutto il te- 
nore di essa non isti contro Eonaparte 3 mostrando 
tìfici eh' ei non n aveva la menoma ided? qualora 
egli abbia soddisfatto a codeste due ricerche s to- 
me crediam che lo debba , non l' tntert er remo a 
dirci opinione sulla veracità del Generale % 



\ 



* t 
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Au. Quartier generai du Coire 3 le c )Tber% 
mi dar 3 an . (j. 


JBONAPARTE , Membre de f lnstitut. National t 
General en Chef 3 aie General de Divistoti ; , 
KLEBER , 


Nc 


i OUS av<tos ati Coire 3 Citoyen General 3 un e 
tjès-belle monnoye . Nous aurions % besoin de tous 
les lingots * (jtie nous avons laissés à Alexandrie , 
en écbange de quelque numcraire que les negocians 
nous ont donne, Je vous prie dono de fairc réu- 
nir tous les negocians auxqucls ont ite remis les 
dits lingots 3 & de les leur redemander . Je leur 
donnerai en place , des blis. du ri\ 3 dont nous 
avons une quantité immense . 

Notte pauvreté en numerai re est ègale à notte 


* These ingots vvere formed from thè gold, 
and silver previously stolen by this rapacious 
freebooter from thè church. ofSt. John,' vvhe- 
re theMaltesd kept their public treasury. See 
thè Letter of thè Bailly of Teigna, and thè. 
tylanifestoes of thè different commanders % ' 


/ 
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*3? 


Dal Quartiere Generale del Cairo li 
9. Tcrmidor- an. 6. ( LuglÌQ v 
179H. 


B.ONAPARTE, Membro dell* Instituto Nazio- 
nale , Generale in Capite , al Generale di 
Divisione Kieber, • ■ . 

• ' • ‘ * 

-A.Bbiamo al Cairo , Cittadino Generale, 
una bellissima zecca . Avremmo bisogno di 
tutte -le verghe lasciate in Alessandria, in 
vece dei numerario datoci dai negozianti ; vi 
prego- dunque di fare unire li sopraddetti ne- 
gozianti , ai quali furono date le indicate ver- 
ghe, e ridomandarle indietro: li darò in luo- 
go di quelle delle biade, e dei risi , avendo- 
ne una quantità immensa. 

La nostra povertà in numerario è uguale 

* v * \ * * f • « * * ’ 

■ '■■■■■ ^ 1 i ■ ■ — - ■■ . .1 -* t * 

Queste verghe* furono formate con l'oro ci 
argento iti. particolare rubato a Malta da code- 
sto rapace Pirata, nella Chiesa di S. Giovanni , 
dove i Maltesi tenevano il Tesoro della Religio- 
ne i Vedi la Lettera del Bali di Teigna , e i ma- 
nifesti dei varj Commendatori •. 

6 4. 


l 
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vi che sre ett denrces ; ce qui ' itous oblige assolumcnt 
à rctirer du commerce le plus de lingots & d'ar± 
gent yue 'nous pouvons , & a leur denner tnècbun*- 
ge des densi cs . _ 


* To force ónekindof plunder t>n thè mcr- 
ebants , by >^ay of payment , and then to ta- 
lee it from them again in exchange for some 
other ’which can be more conveniently spared^ 
is a proceeding so perfedly consonant to thè 
Frénch ideas of jus'tice, arfd ha$ been So fre- 
quenti employed by them j wherever they 
bave had power to : put it in pra&ice, aitheir 
good friends and ailies cantestify, thatitscar- 
cc deservfes notice. ; 

But vve vvoùld fain ask thè General hovv 
thè country can be pqor in specie, vvfyen it 
appears from his Jetter to thè Dire&ory,- vvrit- 
ten only three days before thè present, tha,t 
every Mamelouc had three or foi#r : hundred 
pounds in his pocket. <c TheMameloucs , says 
<c he , ( see all thè papers of the^istofOdo- 
ts ber ) shevved great bravery. They defended 
<f their fortunes, for there was not one ofthem 
c< on vvhom our soldiers did not find three , 
K four, and fi ve hundred louis, ct /// 

Novv it appears from thè same account , 
that thè number of Mameloucs engaged vvas 


\i 

s 
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alla nostra ricchezza in derrate, ciò mi obbli- 
ga a ritirare assolutamente dal Commercio il 
più possibile in verghe , e in denaro dando in 
cambio * dei raccolti ^ 

•• a * « ^ •# « . 

* Lo sformare ad una specie di saccheggio i 
merendanti obbligandoli alla compera degli effetti-: 
indi riprendendoli con la for\a dandone in cam- 
ito degli altri di minor valore a o ritenendoli j 
egli è. un procedere tanto perfettamente conforma 
alle idee Francesi di Giustina , ed h stato da 
essi tanto spesso impiegato 3 quantunque volte bana- 
no avuto occasione di porlo in pratica , come i lor 
buòni amici , ed alleati posson farne fede * che ap- 
pena merita di ricordarlo . 

Ma noi chiederemo piuttosto in buona fede -al 
Generale conte possa un Paese essere sprovveduto 
di numerario 3 quando da una sua lettera scritta 
al Direttorio , solo tre giorni prima della presen- 
te apparisce , che ogni Mamelucco avea da tre 
a quattro cento luigi in tasca ft 1 Mamelucchi 3 
die egli { vedi tutte le carte dei Ji. di Ottobre J 
mostrarono un gran valore . Essi difendevano le 
proprie sostante , dacché non vi fu alcun di essi , 
su cui non trovassero i nostri soldati i tre > t 
quattro , e i cinquecento luigi ! ! ! * 

Ora dallo stesso racconto rilevasi 3 che il nu- 
mero de' Mamelucchi che combattevano montava 


2 6 Copi è t of Ori giti/ìl Leiters . 

Jc ri tii pas reca de vos nouvclles depuis moti 
déptirt di’ Alexandrie « Vota aure^ cu bien des falli- 
sci nouvclles 3 de l' tnquiétude . Je votts ai écrit , 


6ooo. It is but fair to suppose that those 
vvho escaped vvere as rich as those vvho fell.- 
6 ooo 3 therefore, multiplied by 400, theave- 
rage of their fortunes > gives a total of 
2,400,000 louis— no despicable sum for a 
country so poor in specie; and probably nota 
great deal less than vvhat might be found in- 
die pockets, or even in thè possession, of thè 
same number of people in any army in Fran- 
ce — a country 3 as vve all knovv 3 so rich in 
specie/' 

Further; thè soldiers must hàve found on 
thè 2000 Mameloucs , vvho , as thè General 
says in his letter to thè Diredory, vvere kil- 
led , 8oó,ooo louis j by thè fairestcalculationt 
novv vve think that some method might have 
been found to persuade rhem to resign their - 
plunder for a time ( espeeially as they seem 
to enjoy few opportunities of vvasting it ) ; 
and thus to have spared Bonaparte thè morti- 
Acation , and Kleber thè infamy 3 of compel- 
ling thè mefchants of Alexandria totakc vvhat 
they do not vvant, in exchange for vvhat they 
cannot spare/ 


/ 
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Dopo la mia partenza d' Alessandria' non ho. 
ricevute vostre nuove . Vi saranno pervenute 

delle false potizie , e avrete avute delle in- 

- ‘ , • - * • 


a 6000 . Egli ò naturale a supporsi che fossero . 
ricchi tanto i fuggiaschi , quanto coloro , che soc- 
combettero . Sei mila, adunque moltiplicati per quat- 
trocento, che per adequato e la somma dilor rie - 
chc\\e , forma un totale di 2 ^ 4000^000 Luigi , 
sómma Uon disprezzabile per un paese così povero 
in danaro ; e probabilmente non molto, meno di 
quanto si sarebbe potute trovare in tasca , e fori 
aiìché in possesso di un ugual numero di persone 
di qualsivoglia armata in Fi ancia , paese altronde 3 
come tutti sappiamo , così abbondante in moneta. 

Più ancora , i soldati devono aver trovato sui 
2000 Mamelucchi , che come asserisce il Genera- 
le nella sua lettera al Direttorio } furono uctisi , 
da 800,000 Luigi secondo if calcolo più modera- 
to. Ora noi siamo d’avviso che qualche strada si 
sarà potuta trovare onde persuaderli a consegnare 
per qualche tempo ’ il bottino e di avere in tal 
guisa risparmiata a Bonaparte la mortificazione , 
ed a Kle ber V infamia di è astringere i mercatanti 
di Alessandria a prènder ciò di che eSsi non ab- 
bisognano in cambio di quello di che non possati 
far senza . » 

» V 

» 
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souvent (Mr Ut gens du pays , mais je crains que 
Ics Arabes ne les aient interccptées , camme je 
pense quils ont intercepté les votres » J' attende de 
vos nouvclles avec quclque impatience . Vous en 
aurei sans dante en ce moment re(Tt de Frante 


Nous avons essuyc plus de fatigues que beau-* 


Shall vve novr be serious? We do not be- 
lieve that thè Mameloucs had a single louis 
about thera ; rich arras and clothing they cer- 
tainly had; and if thè French should ever re- 
turn home ( as, if it please God, they never 
wtf ), they may probably turn them to some 
account; at present, all these fine things are 
mere incumbrances to them. 

We do not knovv thè reason of it> butvvtì. 
constantly observe that none of thè army, at- 
tempi to cajole Kleber. He is almost thè oijly 
one to vvhom things are represented as they 
really are~-And Bonaparte, vvhose letter to 
thè Cockneys of Paris, represcnting Egypt as 
almost paved vvith gold, vvas scarce dry; sita 
down to teli this sagacious and penetracing 
General, that there is none to be found init; 
and that he has no resource but thè plundered 
ingots of Malta/ 
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*• i 

quietudini . Vi ho scritto spesso, servendomi 
della gente del Paese per mandarvi le mie let- 
tere, ma temo che gli Arabi le abbiano inter- 
eette come credo eh’ abbiano intercette le vo- 
stre . Attendo con qualche impazienza li voi 
stri riscontri ; voi ne avrete senza dubbio a 
quest’ ora ricevuti dalla Francia . 

Abbiamo sperimentata più fatica di quella 


A dirla sul serio / Noi non crediamo che i 
Mamelucchi avessero un sol luigi indosso . Avea- 
no bensì ricche vesti , e ricche armature ; e se 
mai i Francesi tornar dovessero in Patria ( co - 
me non avverrà se a Dio piace giammai ) potran~ 
no probabilmente valersene per qualche oggetto . 
Ma tutte queste belle cose per ora non sono lor 
che d'impaccio . 

Noi non sappiamo il motivo , ma osserviamo 
costantemente che niy.n dell' armata s'arrischia di 
accarezzar Kleber . Egli è per altro il solo , a 
cui si rappresentan gli affari per quel che sono di 
fatto . E Bonaparte , la di cui lettera in data 
di Parigi ancor fresca dipinge l' Egitto come se 
fosse selciato quasi di oro, scrive a questo saga - 
ce ed avveduto Generale che non v'ha punto , e 
ch'egli non ha altra risorsa , che da ciò solamene 
U che ha tubbato in Malta , 
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coup ile gens n avoient le courage de lei suppor " 
ter. Mais dans ce moment-ci nous nous réposon r 
mi Coire', qui ne laisse pas de nous offrir beau ' 
coup de ressources . Toutes Ics divisione y son * 
réunics . 

L’ Etat-Major vous auro instruit de f événemetìt 
militai re qui a precède notre entrée au Coire ; 
, il a été ossei brillant . JSous avons jettè deu* 
mille Mamelouks des mieux montés dans le Nil . 

V arme e a grand besoin de ses bagages . J’ ai 
envoyé 1 * Adjudant-Gènéral 3 Almeyras , avec un 
batatllon de la 8j, & une grande quant ite de vi- 
vrei pour l’ èscadre', d Rosette. Il est ebargè d' 
embarquer d son retour 3 tops les effets de far - 
mée , de les escorter jusqu au Coire. 

Donnea °tdre aux offeiers des Etats-Majors 
des corps chargès des dépòts , de les cnvoyer d 
Rosette » 

Envoyei nous nos imprimeries Arabe , & Fran- 
coise . Veillei d ce que l' on embarque tous les 
Vinsi coux-devie > tentes , souliers 3 * <&c. Envoye i 


, • • { « % » p 

* We have already observed that not one of 
fchese articles can reach Cairo. The port of 
Alexandria is hermetically scaled, and hovve- 
ver urgent thè vvants of thè army may be> 
they must leam to bear them ; 


# 
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che molti, non aveano il' coraggio di crede» 
re sopportabile, ma in questo, momento ri- 
posiamo al Cairo, che ci offre molte risor- 
se ; tutte le Divisioni vi si trovano 'già riu- 
nite. 

Lo stato Maggiore vi avrà istruito dell’ av- 
venimento militare che ha preceduto il nostro 
ingresso al Cairo, egli è stato sufficientemen- 
te brillante . Abbiamo gettati nel Nilo 2000* 
Mamelucchi dei meglio montati • 

L’ armata ha gran bisogno dei suoi baga- 
gli • Ho spedito a Rosetta 1 ’ Aiutante Genera- 
le Almeyras , Con un Battaglione del 8r. e 
una grande quantità di viveri per la Squadra ; 
è incaricato al suo ritorno d’ imbarcare tutti 
gli effetti dell’ armata, e di scortarli al Cairo* 
Date ordine agli Ufficiali degli Stati Mag- 
giori dei Corpi incaricati dell! Depositi, di 
spedirli a Rosetta. 

Spediteci le nostre Stamperie Araba e Fran- 
cese . Vegliate all’imbarco di tutto il Vino, 
Acquavite, Tende, Scarpe * ec. spedite tutti 


* Albi amo di già osservato che alcuno di que- 
sti articoli non può giungere al Cairo . Il porto 
di Alessandria è chiuso ermeticamente , e per ur- 
genti che sieno i bisogni dell' armata , fori ^ ‘ che 
impari a sopportarli • 
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*ous ccs objets par mcr d Rosette , £} vii la 
eroi ss arte e du Nil , ils remontront facilement jus - 
qiìau Coire • , 

y attende des nouvelles de votre sauté ; je dest- 
re quelle se rétablisse promptement & que vous 
vertici bientòt nous rejoindre . 

J'ai écrit h Louis de partir pour Rosette avc-c 
tous mes ejfets . 1 

A Vinstant mime je trouve dans un jardin dee 
Rtamelouks une lettre de Louis , dott e du z i 
Messidor , ce qui me prouve quun de vos couriers 
ss ite inter cepte par des Mamelouks . 

. / 

• . Salut • 

- / 

WN APARTE 


. ; 


*Hi$ brother . He alludes to Boursienne's 
letter, see No. XIV. 


t 


e 
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li detti Articoli per mare a Rosetta , ed at- 
tesa la crescenza del Nilo rimonteranno facil- 
mente fin’ al Cairo. 

Attendo relazione della vostra salute ; desi- 
dero che prontamente sia ristabilita 3 e che pre- 
sto veniate a raggiungermi, 
v Ho scritto a Luigi * di partire per Roset- 
ta con tutti li miei effetti. 

In questo momento trovo nel giardino di un 
Mamelucco una Lettera di Luigi in data ai. 
Messidor ( 9. Luglio ) . Ciò mi prova , che 
uno dei vostri Corrieri fu intercetto dai Ma- 


xnelucchi % 


Salute , 


1 

«■ /' 

BONAPARTE. 

* 

1 

/ 

1 

\ 

• 

/ 

* .Suo Fratello . Allude 
stenti# , Vedi H XIV . 

P. II, \ e 

alla lettera di Bour- 
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j4u Quartier generai du Catte , le 9 Tbet 
midor , an 6. 


BONJPARTK , Mentire de Tlnstitut National , 
General en Chef , au General de Division , 

RLE BER. 


Ve 


OUS "ornerei ci-Joint , Citoyen General , co- 
pie de l* organisation provisoire de l'Egypte • 


* We scarce know whether this famous co- 
de , vvhich we do not yet despair of hearing 
some enlightened senator . cali “ a masterpie- 
ce of human wisdom and integrity, ” be most 
distinguished for its folly or atrocity. The 
people whom Bonaparte loudly professes he 
carne to relieve, are to have thè liberty of 
paying thè taxes which they paid to thè Ma- 
meloucs, to an Intendant assisted by » com- 
pany of fusileers , in thè shape of agents , 
who, if they ( thè people ) do not appear 
fully sensible of thè blesslng thus thrust upon 
them ( as i God knows, may very innocently 
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N. X. 


Dal Quartiere Generale del Cairo li 
5>. Termidor an. 6 . ( 27. Luglid 
- 17 98 - ) 

{■ ' 

BONAPARTE , Membro dell’ Instituto Na- 
zionale, Generale k Capo , al Generale di 
Divisione Kleber; 

* 1 

v • . 

* OI troverete qui inclusa , Cittadino Gene- 
rale , la Copia dell’ Organizzazione Provvisoria 
dell’ Egitto . * 


* Non sappiamo abbastanza se questo famoso 
codice , di cui non disperiamo ancora di udire 
qualche illuminato Senatore chiamarlo ,, un capò 
d'opera dell'umana sapienza , e probità ,, sia 
più rimarchevole per la sua follìa , 0 per la sua 
atrocità • I Popoli 9 cui Bonaparte altamente pro- 
testa di esser venuto a sollevare , stan per ave- 
re la libertà di pagar le tasse , che pagavano pri- 
ma d Mamelucchi ì a un Intendente assistito da 
una compagnia di fucilieri in forma di agenti , i 
quali se pienamente mostrarsi non volessero con- 
tenti della felicità che si ha voluto lor procura- 
re ì à detta di codesti gran Mastri di eostituyd- 
c i 
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Yous nommere\ le Vivati ^ /’ Aga , la Compaq 
gru' e de 6o bommes quii doit avoir avec lui . 

Yous fete\ fatte l'inventairc de tous les biens x 
mtubles <& immeubles qui appartenaient aux Ma- 
tnelouks. V Intendant & l’Agcnt Francis vont se , 
rendre incessamment à letit poste . 
i Yous fere ^ fair e la leve e de tous Igs ebevaux 
four la remante de la cavalstie x , 

I 

he thè case ! ) are , in thè words of this great 
constitution-monger , to enlighten them ! v , 

Te reader will find more on this, head in 
our Introduftiou, to vvhich vve vvilhngly re- 
fer him , To say thè truth, vve are glad to 
escape from thè subjcdt 3 as vve contemplate 
vvith no agreeable feelings , thè spe&acle of a 
man. ( though that man be Bonaparte ) , thus 
ignorantly and vvantonlyj and harbarously pla- 
jring vvith thè happiness of a nation 3 vvhich 
never injured, pechaps never heard 'of ..him. 3 
or his rapacious masters. One consolation yet 
remains, and vve honestly confess that vve ha- i 
ve not Stoicism enough , to deny ourselves thè 
gratification . of .enjoying it by anticipation . .| 
Egypt is thè last country that Bonaparte will 
$Y e * insult vvith thè mockery of liberty: la® 
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-'■/.Voi nominerete il Divano, 1’, Àga, la Com* 
pagnia di sessanta ,Uomi ni , eh’ ei deve avete 
con lui . . . > s- : <A 

Farete l’Inventario di tutti li beni Mobili * 
e Stabili,. che appartenevano alli Mamelucchi* 
L’ Intendente , e 1’ Agente Francese fdllecita- 
m&nte sono per rendersi al loro V osto . 

Voi farete fare la leva di tutti li Cavalli 
per la rimonta della Cavalleria * 


ne sono beh disposti d? illuminarli a dovere ( ciò 
che solo Dio esser potrebbe forse innocentemente 
il lor caso . 

Troverà il leggitore su questo capo di pià nel- 
la nostra introduzione , a cui lo rimettiam di 
buon grado . Siamo per dire il vero contenti di 
declinar da un soggetto che noi contempliamo con 
sentimenti tutt’ altro che di piacere , divenuto spet- 
tacolo ad un uomo ( benché quest uomo sia Bona- 
parte ) che con tanta ignoranza , millanterìa , e 
barbarie sulla felicità si trastulla d’ Una Nazio- 
ne , che non gli ha mai fatta offesa , e che mai 
sentì forse parlare di lui , nè de’ rapaci padroni 
suoi» Linai consolazione tuttavia rimane e'*noi 
buonamente confessiamo di non estere Stoici 'ab- 
bastanza per negarci il piacere di assaporarla d * 
avvantaggio . L’ Egitto è l’ ultimo paese che Bona- 
parte insulterà colla illusione di libertà : egli hé 
c $ 
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Jc vous prie de prende e toutes les me sur et tié- 
céssaires pourA maintenir la tranquilliti & le bon 
orde e dans la province d' Alexandrie . O 

» e • * 

Salta v ' ’ • ’ •"/ 

• * * 

BON APARTE K 


{■ 


has run his career of impiety and deceit , of 
pillage and desoladon : — ? 

• * -V 4 . * 

iC The sun sets on hisfortunes red and bloody 
- And everla6ting night begins toxlose him,” 




/ 


Digitized by Google 


Copie tratte da Lettere Oiiginali. 

Vi prego di prendere tutte le misure neces- 
sarie per mantenere la tranquillità 3 e il buon 
Qrdine nella Provincia di Alessandria . 

Salute 

BONA PARTE 




e empita la sua carriera di empietà 3 à ingrnni , ài 
saccheggi , e di desolazione . 

Di sangue tinto il sol per lui tramonta 
Sulle sue imprese 3 ed uu eterna notte 
P4el suo lujo ad avvolgerlo incomincia , 


4b Coptes of Originai Lettevi • 
rCopie J 

il v f 

Au QuArticr generai du Carré , le $ 
Tbermidor a an 6. 

JÓON APARTE Mcmbre de l' Insùtut National $ 
General en Chef . 

/ I 

ORDONNE. 

Artide Premier • 

Jl y aura dans chaque province de V Egypte un 
jDivan composi de 7 per sonile s , cbargés de veiller 
aux intére ts de la province 3 de me fair e part de 
toutes les plaintes quii pourroit<y avoir • d* em~ 
pécher les guerres que se font Ics villages entre 
eux y de surveiller les t/iauvais sujets , de les eba- 
tier en demandant la force au Commahdant Frati - 
tais , d’ éclairer le peuplt toutes ies fois que. 
cela sera nécessaire \ 

- Artide 2# 

tl 

Il y aura dans ebaque province un Ago dei 
Janissaires qui se tiendra toujours avec le Cotn~ 
mandant Fran^ais . Il aura avec lui une compa - 
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Copia » 

• * • 1 «. M * Il t , 

» « * » • 

Dal Quartiere Generale del Cairo li 
4. Termidor an. 6 . (27. Luglio 
1748. ) 

feONAPARTE, Membro dell’ Instituto Na2Ìo« 
naie Generale in Capo. » 

' * ♦ * •’ » . ' I *. I ' » '* * 

O R D I N A . , 

Articolo L . 

Vi sarà in ogni Provincia dell’Egitto un Di- 
Vano composto di ! 7. persone 3 incaricate di 
vegliare agl’ interessi della Provincia , di par- 
teciparmi tutte le lagnanze , che • verrebbero 
fatte , di impedire le Guerre, che si fanno lf 
Villaggi fra loro , di sopravvegliare alli .cattivi 
soggetti , di castigarli chiedendo la forza oppor- 
tuna al Comandante Francese* e di illumina- 
re il Popolo a tutte le volte che ciò sarà ne- 
cessario» 

l , . * » 

a v 

Articolo 2. 

\ • t 

Vi sarà in ogni Provincia un Aga di Gian- 
nizzeri, che resterà sempre col Comandante 
Francese ; avrà con luì una Compagnia di 60, 


, / 

43 * Caprai of Originai Letteti, 

gaie de 6 O hommes du pays armés , avrc lesquels 
il se porterà partout où il sera nécessaire pour 
maintenir le boti ordre , ?£r fair e tester chacun . 
dans l'obèissance (£f la tranquillité . 

Artide 3 . 

• ; ' • * * 

■ » j * * « 

aura dans cbaque province un lntendant 
cbargé de la perception du Miri & du Feddam , 
& de tous les tevcnus qui appartenaient ci-devant 
aux Mamelouks , & qui apparticnnent aujourd'bui 
d la République . Il aura cbc\ lui le nombre 4' 
Agens nécessaire f» 

■ ; A . •* • 

Artide 4 . 

Il y aura auprìs du dit lntendant un Agent 
Francois , tant pour correspondre avec l' admini- 
stration des finances , que pour faire exécuter tous 
les otdres quii pourroit recevoir 3 & se trouvet- 
toujours au fait de V administration. 

» i ■ » — * .**# 

( Signé ) 

* * 1 • . A 

BON APARTE 

-rf.J . / • . 

Pour copie conforme . 

■ '.t x . 

BON APARTE, 
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Uomini del Paese 'armati, colli quali ander^ 
da per tutto, ove si renderà necessario, pe r 
mantenere il buon • órdine , fare osservare da 
cgn’uno l’obbedienza , eja tranquillità. 

Articolo 3, 

In ogni Provincia vi sarà un Intendente in- 
caricato della riscossione del Miri, e del Fed- 
dam , e di tutte le rendite , eh’ appartenevano 
in passato ai Mamelucchi , e che ora appar- 
tengono alla Repubblica . Egli avrà il numero 
di Agenti, che li saranno necessari. 

. ... ■ • .1 i . 

- Articolo 4. 


Vi sarà presso il detto Intendente un Agen-r 
te Francese tanto per corrispondere coll’.ammi- 
nistrazione delle Finanze , quanto per fare ese- 
guire tutti gli ordini che potrebbe ricevere-, 
dovendo egli trovarsi sempre al fatto dell’ am- 
ministrazione . 


( Segnato ) 


> VJ ' 


'■ ) ; j'' . 

BONA PARTE» 


Per Conia conforme 


BON APARTE. 



'> j) ^ Boulac } pres le 'Coire , /c y tTbermi* 
• dor y.an 6 k 


RUBBER . * 


jVc 


f • • * * /. .< 

I 017$ >, somme* ehfin arrivés 3 moti ami 3 atl 
p a y s toni, destre ! qu il est lotti de ce tjue limò— 
ginatton mente la plus raisopnable \ , se l’ étoit re* 
présenté ■ l borrtble virasse du Càire est, peuplée 
d une cattatile par essere uccroupie tont le’jour 
devant leurs buttes tnfames , fumant , prenant du 

cajfé y ou mangeant, dee pasti eque s , (£r buvant de 
V eau » 


■izGn peut se perdre très-aisèment pendant tout 
un jour dans les rues puantes & étroites de cet* 
te fameuse capitale . Le seul quarti er des Marne* 


* This Vvell vvsicten lettCr is from one of 
thè best o fficers in thè French Service j it is 
another proof of vvhat vve observed in a fòr- 
mer page, that Kleber had no attempts made 
on hi s credulity ; éyery thing is jrepresented to 
Dina in ist true light « 


; 
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A Boulac presso il Cairo’ li 9. Termi-» 
dor anno 4 . ( 17. Luglio 1798, ) 

A KLÌEBER . * 

* \ 

Finalmente, amico mio, siamo arrivati in que. 
sto paese tanto desiderato , la di cui lonta- 
nanza ci riuscì maggiore di quella, che ragio- 
nevolmente ci si immaginava. Il Cairo è una 
orribile cittadaccia , popolata da una canaglia 
d’ infingardi , ohe tutto il giorno restano ra- 
nicchiati in faccia alle loro meschine capan- 
ne fumando la pipa , prendendo del caffè a 
mangiando le loro pastillie , e bevendo dell* 
acqua. 

Le strade puzzolenti di questa famosa capi- 
tale sono sì strette , ed in conseguenza sì di- 
ramate , che riesce assai facile il traviare , 


* Quest* lettera scritta assai bene e d ’ uno 
dei migliori Officiali al servigio della Francia , 
ed è una prova di pìà di quanto abbiamo osser- 
vato nella prima pagina , che Kleber non lusingò 
la sua credulità , e che tutto viene rappresentato 
ideila suo vera luce . 
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bntks est babitable » Le General en Chef y de* 
mente dans une asse ^ belle maison de Bey . J' ai 
écrit <m Chef dt Brigade Dupuis * acìuellement Ge- 
neral & Commandant au Cai re', pour quii t* y fit 
rése r ver une maison ; je n ai pas encore sa ré * 
pansé ; 


La division est à une espacé de ville appellde 
Boulac près le Ntl ; une demie lieue du Cai re l 
nous somme t tous logés dans des maisons aban- 
données & fort vi laine s . Bugna seulement est pas- 
sablement • 

i Le General Lannes vicnt de recevoir 1' ordre 
d allet prendre le commandement de la division 
Menou , a la place de Vtal j qui va a B annette 
avec un bataillon : il tn assure quii refuserà . Le 
X légcre & le General Verdier sont en position 
prés les Py rami des sur la rive gauche du Nil'i 
jusqn a ce qtie le point qu ’ il occupe soit fortifié 
pour y piacer un poste de cent botarne s . 

On doit étallir un pont vis-à-vis Giy:b ; cet 
endroit est en ce moment occupé par la réscrve 


* See a letter from hincij No* XXIII* 


/ 



• Digitized by Googli 



Copie tratte da Lettere Originali. 47 

sicché è difficile di rinvenire la propria abita- 
zione* p allontanandosene alcun poco. Il solo 
quartiero de’ Mamelucchi è abitabile. Il Ge- 
nerale in Capo prese alloggio nella casa del 
Bey, sufficientemente comoda c bella. Ho 
scritto al Capo di Brigata — Dupui, * ora Ge- 
nerale e Comandante al Cairo, che li riservas- 
se una abitazione * ma non ho ancora ricevuta 
risposta . 

La Divisione truovasi a una mezza lega di- 
stante dal Cairo , in un luogo che chiamasi 
Boulac , vicino al Nilo. Noi siamo alloggiati 
in case abbandonate, e mal proprie; il solo 
Dugua ha una passabile abitazione . 

Il Generale Lannes ricevè 1 ’. ordine di anda- 
re a prendere il comando della Divisione Me- 
nou ; in luogo di Vial , che va a Damista 
con un Battaglione); egli però mi assicura che 
rifiuterà un tale incarico . Il secondo Leggie- 
ro; e il Generale Verdier ; sono stanzionati 
presso le Piramidi alla sinistra idei Nilo , fin 
a tanto che quel porto sia fortificato in mo- 
do , che cent’ uomini sieno sufficienti a custo- 
dirlo. 

>• Si deve stabilire un ponte in faccia a Gi- 
zeh, porto ora occupato dalla Riserva dfll* 

^ ■ * ' \ 


* Ved. la sua Lettera XXlIl. 
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d artillcrie & du genie . La di vision Ecgnier est 
au eie vani du Caire , a deux ou trois lieues : cel- 
le de Desai x va venir e» vieux Caire , celle de 
Bon est d la citadelle > & celle de Meno g en 
ville • 


Tu tias par d'idèe des marebes fatiguantes que 
nous avons faites pour arriver au Caire j arrivant 
toujours d tre:* ou quatte beures après midi , 
après avoir souffiert toute la chaleur ^ la plus pare 
du temps sans vivres , étant obligés de glaner ce 
que Ics divisions qui nous précédoient avoicnt lais- 
sé dans Ics horribles villages quelles avoient sour 
vent pillès y haredè s toute la marche par cette 
bordo de voleurs appellés Bédouins qui nous ont 
tue de hommes <& des offici ers , a vingt-cinq pas 
de la colonne * V Aide de Camp du General Du- 
glia, appellò Gt roret , a òtò assassine avant bier 
de cette manière , en alluni porter un ordre d un 
pcloton de grenadiers d une portée de ftuil du 
camp ; c est une guerre , ma foi , pire que celle 
de la Vendée !. / 


Nous avons eu combat le jour de notre arri - 

vée sur le Nil d la bauteur du Caire, Lcs Ma- 

\ 
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'Artiglieria, e del Corpo del Genio. La Divi - 
sione Regnier è fuori del Cairo due o tre le- 
ghe, quella di Dessaix è per arrivare al vec- 
chio Cairo , quella di Bon è nella Cittadella , 

• e quella di Menou è nella, città . - • v \ * 

•> ' ~')\ * ! . 1 » . ( 
k. • . I . . . . 1 . • » ■ . 1 ‘ > 1 » • .• ! . . 

* '*■ Non puoi immaginarti quanto penose furo- 
no le nostre- marcie per , giungere al Cairo. 
Coll’estremo caldo della stagione in questo 
clima si marciava senza viveri fin alle quattro 
•dopo il mezzo / giorno , si prendeva riposo in 
villaggi orribili , eravamo costretti di andare 

• in qua e in- là raccogliendo li miseri avanzi 

restati a quelle Divisioni antecedentemente 
trapassate, e spesso ne incontravamo di quel- 
li, eh’ erano stati saccheggiati daHe medesi- 
me. Durante la nostra marcia siamo stati con- 
tinuamente molestati da un’ orda di ladri 
chiamati Beduini, li qriàli uccidevano Ufficiali 
e soldati, se si allontanavano dalla Colonna 
venti in venticinque passi . L’ Aiutante di Cam- 
po del Generale Dugua chiamato Serrorec, 
andando a portare un Ordine a un pelotone di 
Granatieri, fu jeri l’altro assassinato: in fede 
mia che questa guerra è peggiore di. quella 
della V.endea/ 1 . . . c 

li giorno del nostro arrivo al Nilo abbiad- 
ino avuto un affare all’altura del Cairo i li 
P. II. d 


/ 
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melouks qui avoient eu 1 ' esprit * de se piacer sur 
la rive gauche du Hil' nous ont presente le com- 

• • » ^ * , , ' ' , ** 

* L' Esprit in thè'. originai; Damas • speaks 
ironically. It is evident that if those brave 
and unfortunate men had not entered into a 
pitched battle, but retired before thè eacmy 
to thè right bank of thè Nile , and coutented 
themselves vvith harassing them, and dispu- 
tine thè passage , thè vvhole army must in 
this case have been destroyed. Nothing , in 
short , but a blind reliance on their ovvn cou- 
rage, and a total ignorance of thè European 
manner of fighting, could have induced bet- 
vven three and four thousand men ( for this 
vvas their utmost numbcr ) to attack ^4,000 
of thè best troops of F rance, furnished vvith 
artillery , and bristled vvith an impeneérable 
fence of bayonets . That they should be de- 
feated , is not sovvonderful as that they should 
be able to do any injury at all to thè French 
— vvhich vve yet find they did . 

Bonaparte reckons his loss, in his letter to 
thè Diredory, at 150. killed and vvounded 
in another letter ( not to thè Diredory ) he 
States thè number to be 210; most probably 
it vvas greater stili. We are glad, hovvever, 
to find from thè authentic statement before 
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Mamelucchi avevano avuto l’ accortezza * dì 
portarsi alla sinistra del Nilo, ci presentarono 


* Lo spirito nell' Originale ; Damas parla ironi- 
camente . Ella ò cosa evidente che se questi bra- 
vi e sfortunati abitanti invece d' impegnarsi in 
una battaglia si fossero prima dell’ inimico ritira- 
li su la viva dritta del Nilo , e contentatisi di 
' molestarlo , 'c impedirgli ' il passaggio ,• in tal Ca- 
io avrebbero necessariamente distrutta tutta l' ar- 
mata: Nuli alito , in poche parole , che una cie- 
ca fiducia nel proprio coraggio , e una totale igno- 
ranza del modo di combattere degli Europei po- 
teano indurre tre o quattro mila uomini circa , 
che tale era il maggior, numero loro } ad attaccar- 
ne 24000 dei migliori soldati della Francia pro- 
veduti d' artiglieria , e esperti da una impenetra- 
bile siepe di bajonctte . Non ò da stupirsi , che 
dovesssro esser battuti le còsi pochi furono 'capa- 
ci di superare il riguardo di fare un ingiuria a 
tutta la Francia , lo che crediamo già che, abbia- 
no fatto . ' 

B on riparte nella sua lettera al Direttorio con- 
fessa , che la sua perdita monta a ijo. persone 
tra morte e ferite , ih un altra poi , che non è 
indintta al Direttorio , la stabilisce a Ì20; h pro- 
babile però che sia maggiore. Noi ci contentiamo 
di prestar fede all' autentica nota , ■'che abbiamo 
d a 


j l Copili of Originai' Lette rs, ‘ 

fat y <£? ils ont iti rosse s; cette bataille se nom* 
pie celle des Fyramides ; ils ont perdu, sept oif 
fiuit-cent hommes sans exagiration aucune , il y a 
cu une grande partic de ce nombre qui se noyb- 
rent cn voulant passar le Nil à la tiage . 

1 ^ ‘ ' . . • . • . . v. • » ■ 

. J‘ de sire bicn savoir corame nt tu te porta t ^jT 
quand tu se ras cn état de venir prcndre le com- 
piondimcnt de la divisi on , qui est cn de bienfoi-r 
bles mainy . * Tout le monde t'y disire 3 & ebacua 
se rclacbe. slngulieremen { du Service; je jais ce 
que je puis pour retenir ebaque partie lice entre 
elle , thais dia fio tris-mal . Les troupes r.c sonp 
ni payies ju nourri.es , & tu deyjnq aifément com- 


us, that thè loss of thè Mameloucs vvas iiot 
so great. Damas jeckons it at 700 or 8op 
men, and even so, he is apprehensive that he 
shall he suspefted of exaggeratioo . ; This is 
more than vvas neressary to teach us to read 
;hc. rhapsoaies of thè Commander in, Cjùef citnp 
grano. — . , 

* These feeble hands are Dugua’s; ;he di- 
vision vvas intrusted to. him , in consequence 
of Kleber's vvound , vvlych detained that’. Ge- 
neral at Alexandria . Te remainder of this letr 
te? i$ highly importali; 

••••*'*" • *• v 

I 

♦ V , 

x ' 

' \ 
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ìa battaglia, però li abbiamo battuti, questo 
cohibattimento si chiama dèlie Piramidi ; essi 
perdcrono senza veruna esagerazione Vette iri 
ottocento uomini , una gran parte del hi qnali 
ài è annegata nel Nilo ^ volendolo passtre à 
nuoto . 

lo desidero sapere il tuo stato , e quando 
Sarai in grado di venire a prendere il coman- 
do della tua Divisione, che trovasi debolmen- 
te diretta da chi fa le tue veci; * ogn’uno ti 
desidera . L’animo di tutti è singolarmente 
alienato dal servizio, io fo quanto posso per 
conservare 1’ unioné , ma male riesce ogni mia 
diligenza ; le truppe non sono nè pagate , nè 

1 . » ► * # o. •' »• • ' • « * « 


setto gli occhi, la quale ci presenta essere la per- 
dita dei’ Mamelucchi fra li 700 , 8 00 uomini , e 
pili , come lo attesta DamaS temendo nello stessi 
tempo di essere sospetto ] d' esageratore . Ciò era 
molto piti di quello che a noi importava per im- 
parar a leggere le rapsodi è del Comandante in 
Capo cum-grano . 

* Queste debili mani sono quelle di Vugua ; 
la divisione era ad esso raccomandata , perchè le 
ferite riportate da Kleber • obbligarono questo Ge- 
nerale di trattenersi in Alessandria . Quel di pià 
che contiene questa lettera , è della maggior im- 
portanza . 

d ? 
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bien cela attire de murmures , ils sont peut-étre 
plus forts encore de la part dcs ojficiers . Ott 
tious fait espérer que d'ici à buit jourt , Us ad- 
ministratiens séront asse ^ biett organisées pour fai-, 
ve exaélement les dìstributions ; mais cela est bien 
long . 

Si tu vlens bientot ce que je soubaìte ardem- 
ment , fais tot escorteg mème sur ta barque par 
des fusillicrs qui puissent répondre aux attaques 
dcs Bcdouins , qni ne manqueront surement pas de 
se prèsenter sur la rive du Ntl pour essayer de 
te fusiller dnns ta barque . 

Le Commissaire Ordonnatcur Sucy a eu le bras 
casse sur la fiottile en remontant au Caire . Tu 
pourrois peut-étre revenir avec les cbalouppes ca~ 
nonniéres , & les germes qui sont alle cbercber 
les ejfets des troupes à Alexandrie . Arrive / ar- 
rive! & arrive ! 

Tout à tot • 

VAMAS . 

. Amiti ) d Auguste 3 * ses Collegues • 

I 

\ \ 

# . 
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nodrite-, sicché puoi immaginarti a qual gra- 
do arrivino le mormorazioni, e delle quali le 
più forti sono forse quelle dell’ Ufficialità . Ci 
fanno sperare che le Amministrazioni saranno 
Or^anì\?*tc in otto giorni , e che allora le di- 
stribuzioni seguiranno esattamente ; questo ter- 
mine è però ben lungo nelle nostre presenti 
circostante » 

Se tu vieni presto , come -di cuore Io desi— 
. doro, prendi sopra la tua barca una scorta di 
Archibugieri , che possano rispondere agli at- 
tacchi dei Beduini,, i quali non mancheranno 
di presentarsi sulla riva del Nilo per tentare 
di ucciderti nella stessa tua barca . 

Il Commissario ordinatore Sucy rimontando 
al Cairo sopra la flottiglia ha avuto un braccio 
fracassato * Tu potresti ritornare colle Scia- 
luppe Cannoniere, e le guide che sono anda- 
te a prendere in Alessandria gli effetti delle 
Truppe. Arriva, arriva, e arriva. 

v v ' . •• • —.v. . ••• , . . 

Tutto tuo* 

DAMAS. 

Assicura della mia amicizia Augusto e i 
suoi Colleghi . 


* 


S& 

No. XII. . 

Du Grand Cairo, le 9. Tbermidor, an & 

1 "À • : • • 

LiE General Dosai* me cbarge , mon cber x . Dou- , 
rjelot , de te recommander de ne pas oubliif ses 
ejfets , & nous croyons quii est inutile de te re- 
comn/ander les notres . Nous les‘ attendons camme 
le messi e ^ ne laisse absolument nen . 

• 4 JMalles au General Desaix . 

I Porte-mantcati , idem . 

I Forme * à drapeau , avec une petite boite\ 

« ì Secrétaire au General. 

1 Matelats — 1 couverte de drap blanc . 

- I Taire de draps > . . 

* I Honsse , & I coussin de voiture . La voitii - 

re sur le No. 54. . v • t . 

16 Caisses de sapin , marquécs au General De- 
sai* , contenant du vjti»-.. 

1 Tonneau goudronné sur les deux fonds , con- 
tenant du vin. 

I Barrii de vinaigre . 


r * *•*••*.» » * 

• r* * . 1 I < , 


* Kind of settee , or stuffed ciisbion, to 
sleep on » 


; 
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Gairo 9. Tcrmidor. ( 27 Luglio 17$#.) 


T L Generale Dessaix m’incarica di raccoirtanda- 
re al mio caro Douzelot , di non dimenticarsi li 
suoi effetti; noi altri crediamo, inutile ogni 
raccomandazione per li nostri , che aspettiamo 
come il Messia: ricordati di non lasciare nien- 
te indietro. 

4. Bauli al Generale Dessaix . 

1. Porta mantello alta stesso. - • . 

t. Porta * Bandiera con una piccola sca- 
tola . 

1 Scrittorio del Generale . 

2. Materazzij 1. Coperta di panno bianco. 

1. Paro di Lenzuoli . 

1. Coperta da Carrozza , e. 1. Cuscino da 
Carrozza • La Carrozza col numero 54. 

16. Casse di Abete 3 segnate al Generale 
Dessaix contenenti del Vino» 

i. Botte colli due fondi incatramati^ con* 
tenente del Vino. 

1. Barile di AcetOè . , 


* Fanciullo che riposa sopra un cuscino ili st* 

la y 0 taf età . 


1 


\ 
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5 Bouteilles de vin 3 dans le cojfre dtt cabinet 
du Cttoyen Le Roi • 

Tout cela ctoit dans la soutc du cuisinier de 
Dame • 


A Clèment » 

t Malie— ih y a des adresses . . 
| Porte manteau'— son. hamac . 



A Rap. 


1 Vache , I malie y & son hamac . 


A Savary . 


I Malie quarrée noire • 1 mon domestique , je 

• j Id—longue . / r attends malade 

I Porte-manteau bleu. j ou non. 


I Caisse contenant des selles , elle est quarrée 
platté forme en sapin , elle ferme avec une ser- 
rure . 

Mon harrtac si il est possible y au moins mon 
matelat 3 ma couverture , mes draps , mon tra- 
versili • 

Si tu trouve moyen d acheter quelques bouteil- 
les de bon rum , fais-le . 
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5. Bottiglie di vino, nel baule esistente nel 
Gabinetto del Cittadino le Roi . 

Tutto questo era nel Pagliuolo del cuoco 
de Paure. 

A Clemente. 

1. Baule , che ha degli Addrizri . 

I» Porta mantello , il suo letto di campo. 

A Rap,. 

P^oie , 1* Baule , e il suo letto di 
Campo . 

» t 

A Savary. 

1. Baule nero, quadrato ) Attendo il. mio 

1. Simile, lungo'. } Servitore o sa- 

1. Porta mantello blu \ no* q. ammala* 

. ... . to. 

1. Cassa contenente delle selle , ella è di 
Abete quadrata , bassa , ed ha una serra- 
tura. 

Se è possibile il mio letto di Campo o al- 
»meno il mio Materazzo, la mia Coperta , le 
mie Lenzuola,, e il mio Traversino. 

Se truovi da comprare qualche bottiglia di , 
buon Rum, me la reca. 
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'■ - Nous somme s ians c ài siiti cr : si tu en troìivè 
tin, ambne-le . • " ' • * 

* Vis à fon domestiquc de pasSer aux latini enti 
de ttos ebevaux , d'y prendi e les effets de Joli 
taur , Éf de demander au Citoyen Martin mare - 
eh al des logis au nome de dragons , le porte-man - 
teau dii dragon Alex . Timber qui pansé ici moti 
tbeval . * i: * • -v •' -1 -l 

■Si tu éprouvois des dijfcultés pour èmbarqner 
la volture , le General te prie de la débarquer ^ 
la faire monter 3 & la placet en lieu sur à Ale - 
mandrie * 

• ^ " » 

»* ». k | £ » •* 9 O» * • ^ • - 

Tati fibre me ebarge de te diie d' apporr er toiit 
te qui lui appartient y ainsi qua toi 3 de ne rieri 
mblier — absolument rien . ‘ 

"N* oublie pds ’eeux de Bourdjon* r 

Si* tu ne peux pas cmbarquer ton chevai y^vend- 
I le y' ou r&mets-le h l' arti fieri e, , en prenant un re- 
(U ; nous t' en trouverons un ici ; ton fiere ettari 

j‘. r.liv f '".r. ;:r, .» 

■ Vói ti irne ebose doni fiotti -te piions de t'occu- 
per : en traversant les Véserts nous eumes urie 
allerte de nuit 3 dans laquelle nous perdim'es . la 
jument dà ùittér al Ves ai x 3 selle e 3 btidée du -]me 
hussards j les deux chetati» de toh fibre ; le mien 
stile y veaant da Zome dragons 3 ' urte jument noi- 
re ; cclut de Rap du ’jmè -hnssards* Celui de Clé J 
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. . Siamo senza Cuoco ; se puoi trovarne uno , 
conducilo teco . • ^ 

Pi al tuo Servitori? \che passi alli Bastimen- 
ti dei nostri Cavalli , e di prendervi gli effet- 
ti di joli-ceur, di domandare al Cittadino Mar- 
tino Foriero maggiore del ao. mo di Dragoni 
il porta mantello di Alessandro Timber , che 
pura qui il mio cavallo. .. ' , v ; , 4 , •> 

Nel caso che sia difficile di qui trasportare 
la carrozza del Generale , egli ti prega di far- 
la porre a terra , montarla, e nicchiarla in 
qualche luogo d’ Alessandria ove sia custodita 
con sicurezza,. . i ; . •. ' . . 

Tuo fratello m’ incarica dirti di portarli tut- 
to ciò che li appartiene, cpme pure ciò che è 
di tua ragione, non scordandoti niente; ricor- 
dati bene; non lasciare niente indietro x ^ 
Non dimenticarti gli effetti di Bourdon r v> 
Se tu non puoi imbarcare il tuo cavallo, , 
vendilo, o consegnalo all’Artiglieria facendo- 
tene fare la ‘ ricevuta j noi te ne troveremo 
qui uno , tuo fratello ne ha tre , 

Noi ti preghiamo di prendere pensiero a 
quanto segue : traversando il Deserto ebbimo 
di notte un’allerta, in quel momeuto ci scap- 
parono li seguenti cavalli , la cavalla del Ge- 
nerale Dessaix insellata, e imbrigliata con bri- 
glie del 7o. mo Ussari, li due cavalli di tuo 
fratello, ’ii mio sellato, proveniente dal 
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f/jtnt y courte qucue . Jls prirent tour la fuite ; 
d'aprh les rapporti 3 ili ont été arretés à Roset- 
te y & mis au dépot de fartillerie ; si en passant 
tu pouvois les decouvrir 3 en prendre des re{us ì 
V on ttòus les pàycroit tei » 

* ".»» *i * » ' ì / i L t . . 

. ’ : c ‘ ■ ■ ' * 

Ton frhe me ebarge de te dire ce qui suit } 
novs vivons ici beaucotip plus mal que nous navoni 
jamais véctt de la vie. Pas urte goute de viri , ni 
deau de-vie .—Ton frese te récommande de fatte 
en sorte d'en ferire dèhaTquer des bdtinfetits de 
Civita Vecchia y le plus que tu pourras 3 & si il 
le fàut uri tonneau de firn & de fautr& : ne rien 

negliger auprìs de Cóllasse. * 

- • . . ' • • • - 

Souvienr tot 3 > — viri 3 eau-de-vie , <& rum ; il y 
a un siècle que nous en avons le plus grand be - 
soin : Il y en a ici peti extremement mauvais j 
lori de prix 9 & fon ne peut i' en procurer . 

• ; : ' j * : ’ . . i 

• t • 

/ 

Une chose que fon te prie de fair e , c'estd'em - 
barquer les ballots de souliers 3 (y de demises 
de la dtvtsion 3 camme cqutpages du Gène tal De- 


* Commissary at Vvar, and superintendane 
of thè port, &c. of Alexandria. 
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Dragoni, una cavalla nera, quello di Rap del 
7. 1 11 ' 0 Ussari , quello di Clemente colla coda ta- 
gliata ; dalli rapporti che ci furono fatti , so- 
no stati fermati a Rosetta , e condotti al De- 
posito di Artiglieria; se passando tu puoi sco- 
prirli, e ritrarne una ricevuta,, noi potremmo 
allora farceli qui pagare . , 

Tuo fratello mi dice di dirti che noi qui 
viviamo tanto male, che mai in vita , nostra 
siamo stati a simile condizione, non abbiamo 
Una goccia di vino , nè di acquavita . Tuo fra- 
tello .ti raccomanda di fare in modo di disbar- 
care dal Bastimento di Cività Vecchia il più 
che potrai, e se ne è di bisogno una botte dell* 
uno, e dell’ altra, non negligere niente presso 
Collasse . * 

Ricordati bene. Vino, Acquavita, e Rum, 
è un secolo che ne abbiamo necessità, qui si, 
penuria grandemente di questi generi; quel 
che si trut>va oltre essere molto cattivo, è d’ 
un prezzo eccedente , e non (sappiamo ove ri- 
volgerci per averne . 

Noi ti preghiamo d’ imbarcare le Balle del- 
le Scarpe f e delle Camicie della Divisione, 
facendole passare come parte dell’ Equipaggio 


1 • , — 

* Commissario di guerra , e sopraintcndcnte del 
porto di’ Alessandria . 
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ssix ; Iti soldati en sont nttds —r & oh Ics preti- 
droit pour d'autres . 

, \ c *■' ; ■ e. ; » y.' . . ^ 

Sì tu as besoin d'argent , sers-toi du mieti , & 
ticns en compre . : 

4 j 4 dieti t nous t' a t tendoni ; -fais pour le- mieti» 
surtout souvicns-toi que nous n anrons ■ d<e win 3 & 
d’eau-de-vie * que e e tfite tii apporterai 3 <$r - que 
J sur Ics 1 6 e ars se s de sapin , 14 sont au General 
‘ Bonaparte'.' Au nom de Di cu apportes-en •- du cott- 
voi , &de l'eau-de-vie . * Tonte l' arme e a là diar- 
rbce d force de boire de l'eau. — -Pour Dica 3 de 
; \ * .» • i* .. l ì. 

» ■ ■ »» » — •• *•«« ) >C V 

1 -* Anxiety cannot bc expressed in strongér 1 
vvords than these before us; it marks thè di~ 
stresses to vvhich thè French vvere reduced , 
and thè urgent vvant of those^indispensable ar- 
kicles of health and convenience vvhich vvere 
left at Alexandria, in thè most striking- nvaii- 
ner . ». 

• • . « i . • 

• t \ 

It is proper in this place , to inforno such 
of our readers as may not be vvell*acquai-nted 
vvith thè topical history of Egypt , that Ale- 
xandria , vvhere all thè baggage and all thè 
Stores vvere left vvhen thè army marched to 
Cairo, is situated in thè Deserc , properly 
speaking , and has no coramunication vvhat-e 
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del Generale Dessaix , poiché altrimenti po- 
trebbero. essere prese per degli altri , ed i no- 
stri fidati sono nudi. 

Se tu hai bisogno di denaro serviti del mio , 
tenendone registro. 

1 Addio , noi ti aspettiam , fa alla meglio pos- 
sibile, sopra tutto ricordati che noi non avre- 
mo altro Vino, altra Acquavita, che quel che 
pi porterai, e che delle i6. Gasse di Abete, 
14. sono del Generale Bupnaparte. In nome di 
Dio portaci il Convoglio, e dell’ Acquayita : 
* tutta V armata a forza di beyere dell’ acqua 


* Travaglio ri* animo , angoscia , vocabolo il piò 
significante che abbiamo per esprimere la miseria 
in cui erano li Francesi , e la mancanza totale di 
tutti quegli articoli indispensabili alla salute , e al 
comodo rimasti in Alessandria in un modo il piò 
singolare . 

- • / ■ - V - ' ’ , 

Qui conviene informare que * nostri lettori , i qua*- 
H non sono ben istrutti della storia particolare 
dell' Egitto , che Alessandria ove rimasero i ba~ 
'grigli , e le provigioni tutte mentre T armata mar?, 
ciò verso il Cairo , i situata in metto un Pesar* 
to , e non ha altra comunicatone con V Egitto , 
almeno nelle presenti circostante , se non (olmeti 
P. II. « 
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- Ì>Ìn j de f eau-de-tie,y 6; jfo- .?***> <£? n owlie, p ; . 

■■ * i b< « '. **-V • q r-. 

.ib^s f * 1 : » 

ver vvith ^gypr> ( a£ in its present cir- 
cumstances ) but by that brandi oftf^ Nije 
vvhich throyvs itse]£ Àuto thè sea bcloyv Ro- 

. $etta 4-o . ‘ . • ’j-.c?:* c:.:.: «, a- ■’• *- 

Ic follpV)V| < therefoxe , that vyhile^ ifip coast 
is jtKour. possession (Lìyyhich it novv copnple- 
tely is , by. thè gloripus.ìyj(lory pf,t|ie .fir'st 

•.A.ùgust >, nothing of coi>se<jiiencc can pa$s , 
and :;the cor/espopcleirce betvjjeen thè tvyo. parts 
of thè French army ( that of Alexandria and i 
that of Cairo ) is nearly as impra&icable ~(_ at 1 
least as,\to any purpose v jof. t relicf ) as if-the 
, Atlantic rolled betvvcen tbeem. j 

Aa army^ indeed, might cross theDeserts, 
as Bonaparte’s did , but thè French have not 
novv any armics to spare; and if they had , 
it is not sure that they vvould atterript it , 
after thè experience they have had of its clif- 
ficulties anddangcrs. And even if they should , 
nothing vvould be gained byit, for thfy- colili 
carry nothing vvith them; no, not a aay.s pro- 
yisions, and if they eyer , reached Cairo , it 
vvould be only to perish under thè sanie wants 
as those vvho preceded them. , ' 

pne. vvojsl more — ; i.t jappears from spnie p[ 
thqse |etters, that” thè t;ran$ports and troops at 

% ’.i •% 
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ha la diarrea .. Per bacco del Vino* deli’ A-, 

» • - • . a*. i j t, \ 


io di quel ramò del. Nilo. 9 che sbocca ^fijifré 
sotto Rosetta . . . ; • . . . ; 

< »* ' . . . . . Wt „ * . O v‘ • ì 


r.’ 


, - : j: -• i o j }•. —j 


* ì 


Ne siegue dà ciò, che fino a tanto noi possedia* 
mo la costa , come ora lo c in tutta la sua asf eli- 
sione in conseguenza della vittoria gloriosa ripor- 
tata il dì primo d' figosto , nessuna cosa, può pes- 
tarvi 3 e si può dire interamente impedita la~ (ot- 
risppoden^ fa le due aiutate , cioè . quella di’ 
Alessandria y e l' altra del Cairo , almeno quanfp^ 
al .potersi soccorrere 9 come se fossero ( separate 
dal. mare . Atlantico . _ I , ^ ^ ■ 

Un armata può traversare un Deserto , come 
f ce Buonaparte , ma li Francesi non ne hanno di 
rp serva , e se pure /’ avessero 3 non sarebbe. . pru- 
denza di tentar ciò , dopo di avere sperimentate- 
difjìcoltà 9 c tanti pericolile, ancorché ne., riusci s- 
iem non nc r idonderebbe ; loro utilità nessuna , non 
potendo seco loro portare nemmeno fé giornaliere 
p rovi gi 7ili ; e se giungessero anco al Cairo 3 do- 
vrebbero perire per mancare dei generi necessarj » 
carne avvenne a quelli , che gli hanno preceduti ^ ,. £ 

•> • • • t . ri - 1 - * .. r - V> IO 

. Una parola ancora . Da molte di questa lettera, 
si vede f che le truppe « li trasporti ad Mqssfnr 
e 2 


■ topies bf Originai Lètteti * 
tei effe ts dii General Se Hard: ne lui laiise riett 


Alexandria vVere in thè greatesj need of wa- 
ter and provisions; thè latter, Bonapafte vvàs 
Bending them from Cairo, in sixty schermes, 
or country boats, vvhich, vvhen thè latest of* 
these dispatchcs vvere made up, had not rea- 
ched Rosetta ; and mòst certainly vvill never 
gec to Alexandria. 

What thè vvants of thè grand army at Cai- 
ro are, our readers have seen : we vvill tàke 
upon tis confidently to predili, that they vvill 
riever be supplied; fot if thè little skiff that 
vvas crèeping along shore tó Alexandria vvith 
these letters, could not escape thè vigilance 
of bur indelatigable tars, hovv can larger ves- 
séls hope to do it? Add to this , that thè J 
jrrtouth òf thè Nilo is exceedingly difficult to ! 
be passed 3 on account of thè surf that al- 
vvays prevails upon thè bar, and asks a thou* 
sand precautions vvhich can only be taken in , 
a rime of full security . 

What thè effe of this vvant of communi- 
cation may be at Alexandria,' know not; 
at Càifo it - must be dreadful . “ In thè name 
“ of God, ” says Savary, ff bring us our 
* brandy and our rum, for thè whole army 
** is ili of a diatrhea. [" Observe, this is thè 
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cqiiavita , e del rum. Non dimenticarti, gli 


dru i mancarono quasi interamente di acqua , e vet- 
tovaglie 3 che he ultime spedite dal Cairo da Bo - 
riaperte in sessanta barche di quel paese , allora 
quando già era stato spedito V ultimo di questi 
dispacci non era ancora arrivato a Rosetta , ft 
perciò molto meno ad Alessandria , 

t < _■ ’ 

Li giostri lettori , hanno già veduto lo stato di 
miseria iti cui trovavasi la grande armata al Cai* 
re j ora da ciò si .può con tutta la sìcure\\a pre- 
dire , eh’ ellq non venne proveduta , per chi se il 
piccolo sebiffo fuggito lungo la costa <T Alessandri* 
con queste lettere non ba potuto sottrarsi alla vi- 
gilanza de* nostri istancabili mar ina j , come può 
mai sperarsi , che lo eseguisca un vascello di mag- 
gior portata? Aggiungasi che-, difficile molto ò il 
passaggio per la bocca del ffilo-y la quale esserti 
do superiore al sostegno ci vogliono mille precau » 
•foni s che soltanto possono esser prese fin un tem- 
po della più perfetta s*cUre\\a - , jJ( . V(t . .< 

Qual effetto possa, produrre questa ' mancanza di 
comunica fone con Alessandria , noi non lo sappia- 
mo j ma certo ì, che al Cairo dev essere di spa- 
vento . ce Al nome di Dia , *' dice Savary , por-- 
foci la nostra acquavite e il nostro rum, che 
f ‘ tutta l' armata ì travagliata dalla diarrea ” . Qs- 

' ' * ì 


? 
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ta-bas 3 que le moins possible . — four Jìlireur 3 * tu 
sais qu il a *té tue . 


r • • 


' Mi cu. 


) tw ) 


SAVARY , 


army which Bortaparte and Berthier represent , 
in their officiai dispatches , as in perfed 
hcalth! We want no better test pf their ve- 
racity ! 

* “ Mirea r, ” says Bonaparte , in his offi- 
ciai letter to che Diredory , dated July * i4th , 
" and several' other aid-du-caimps , and officers 
“ of thè staff , have bcen‘ killed by these 
ft - vvretche* ’ ” ( thè Arabsy-vvho, if killing 
niakcs vvretches , * are certainly not gteater 
vvrétches than thè French ; sòme people play 
think- noe so great ) ; “ thè Republic has sii-i 
“ stained a loss'in Mireur; he vvas ' thè bra- 
ff vest General I eyer knevv • ** and then fol^ 
lovvs some impious rantl^bouc 'destiny, &c. 
We gather front thè corresoondence 3 that thè 
army are all turned decided fatalists . We do 
not vvonder at it, for , if vtfe 'must speak our 
minds-, vre vvill venture to pronounce , thac 
jfrudence ór forecast fiad very. little to do vvitt* 
thé^expetiUiòh, ~ ut ‘- -• •* . * 
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Kffetti del Generale Beliard , non lasciate ‘in- 
dietro che il meno possibile. Tu saprai- che 
Jvlireur * è stato ucciso. 

-■ '♦ V ' * ■ • .. 

• •- Addio.. '• 

SAVARY, 

sarvisi , che Bonaparte e Bcrthier nelli loro di- 
spacci distinguono quest' armata nella più perfetta 
salute . Non potiam avere testimonianza migliore 
della loro veracità ! 

* “ Mireur " dice Bonaparte nella sua lette- 
ra officiale al Direttorio del dì Z\ Luglio , e mol- 
ti altri ajutanti di campo , e ojfciali furono uccisi 
da questi vili ( gli Arabi, i quali se sonvili non 
sono quanto li Francesi, almeno molti così non 
pensano ) , “La Repubblica fece una perdita in 
Mireur 3 egli era il più bravo Generale ch'io ni 
abbia conosciuto , e seguito da molti empj persua- 
si del destino (&c. Dalla corrispondenza si vede , 
che 1' armata era piena di fatalisti , ne punto e 
da stupirsi , perchè se dobbiamo parlare sincera- 
mente , possìam senza riserva dire , che in que- 
sta spedizione v ebbero poca parte la prudenza , e 
la forza • 
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V oh vous envoye 60 barques dii Ntl ; il poux * 
foit se / aire que l' on prit encore des tartanes à 
jilexandrie , dans ce cas il faudroit tacher de te 
tnettre sur urte .—Amene moti domestique tnalade 
ou ~hon , je le guarirai tei* 





*N . 


< ^ 


/ 
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Vi si spedisce 60. Barche dal Nilo, potreb* 
be darsi che fossero prese ancor? delle Tar- < 

tane in Alessandria; in tale caso procura di 
fletterti sopra una di esse >— conducimi il ser- 
vitore ammalato o sano, io lo guarirò qui. 
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X*. X///. 


. > 

U V3 


Jlu Quartier generai du Grand taire , /e 

o Tbermidor , <»n. 6. **. * \ 

. " ’.i .risili o i ,o *••* c cj r I .:r . . f 


~\ 


RAMPON t General de Brigade , commandant 
les 1 8 kf 3 2 >,tf ^ Brigades de Bat siile , 


z>omj avot, s promis , * c£f r /V^rr , 
dernièrc , </<? vour cerne de la plus grande Ville 
du monde. Je m’empresse à vous prouver combier\ 
faime d vous tenir parole , 


Il ne m'est pas possiblc de vous faire des dé~ 
lai! s sur nos ajfaires } ni sur les privations que 
nous avotis éprouvées dans notre marche ; le dé- 
part du vaisseau ne nous donne pas le tc/us j mais 
le rapport du Général en Chef que vous verrei 
surcment sur Ls papier s , vous meltra au fait de 


* This is mudi for a Frenchman to say , 
but so he vvas told at Paris, and so he will 
continue to repeat . Cairo is far enough from 
being thè largest city in thè vvorld, or even 
in Europe: JLondon itself is twice as large. 




i 

\ . 
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Dal’ Quartiere Generale del Gran Cai- 
ro li 9. Termidor anno 6. (27. Lu- 
glio 175)8. ) 


RAMPON Generale di Brigata Comandante 
la 18.™ e 3a. nii mezza Brigata di Batta- 
glia. 

1 

1 

C ' ’ •?. 

Olla mia ultima vi promisi * caro fratello, 
di scrivervi dalla Città 'più grande del Mon- 
do : io mi affretto a ‘soddisfare all’impegno , 
e a compruovarvi quanto amo di mantenetela 
mia parola. ' " 

- Non mi è possibile darvi dettagli nè sopri 
i nostri affari , nè sopra le privazioni eh’ ac- 
compagnarono le nostre marcie ; 1* imminente 
partenza del vascello che vi porterà la pre- 
sente, non mi accorda il tempo necessario per 
farvene 4 descrizione, ma voi sarete infor- 

k’. •• 


* E' molto , che un Francese sostenga, che 
avrebbe detto la stessa cosa in Parigi , e così per* 
sist crebbe di dire , che il Cairo è la città ■ più 
grande non solo dell' Europa , tua del JHondo^ 
quando Londra è due volte maggiore , 


■' , , . J 

Coples of Originai Letteti . 

Milhot & l’aitié Rartìpon se sont distingués 
dans la botatile dei Piramides 3 Milhot aéténom- 
rrté Lieuttnaht sur le champ de bathiile 3 (3 Ram- 
pati Sous-Licutenant au 7** régiment d' bussar ds ; 
il me resu encore le eadet que f cspère de pia- 
cer dans la première, ajf aire s d’ailleurs je suis 
asse\ coment £ eux 


jidieujcber frate , je dì sire que votrc santi 
foìt benne j cinsi que celle de ma sceur 3 qìlant d 
la miennc elle est asse\ bonne : mais je suis tri s- 
fatigué s & les chaleurs que nous cprouvons datis 
ce pays m oteift la motti é de mes forceS • Enfia 3 
il nous faut de la pati enee , du courage 3 & avec 
cela nous pàrviendrons peut-etre d revoir un jour 
VOtre ebete patrie . ^ ... 1 

Adieu 3 je vous cmbrasse bien tendrement , mil- 
le (j mille choses d ma sceur & d tonte notte 
fami Ile 3 & d nos amie 3 & ami e si * Donnea > je 
vous prie 3 de mes nouvelles à ma sceur Trappier , 
je ri ai pas le temps d’y ieri re . 

• - 

# • . . . RAMPO. N. 

' ■ j ■ t 1 • • • ■ 

Souillier 3 Milhot 3 <£r nos deuxntveux me char- 
gent de vous dire mille eboses , 


9 
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piato di tutto del Rapporto del Generale in 
Capo , che certamente vedrete nelle Carte Pub- 
bliche. Mijhot,. è il primogenito Ramponasi 
sono distinti nella battaglia delle Piramidi , il 
primo fu fatto Luogotenente sopra il Campo 
di Battaglia, ed il secondo fu eletto sotto Te- 
nente nel 7. : ‘io di Ussari; mi resta il Cadetto 
eh’ io spero collocarlo alla prima occasione, 
vi confesso d’essere sufficientemente contento 
di essi . 

Addio caro fratello , desidero che la vostra 
salute sia buona e così pure quella di mia so- 
rella, la mia è passabile, ma mi trovo mol- 
to indebolito : li calori di questo Paese hanno 
dimezzata la mia forza . Ci abbisogna pazietì**- 
za , e coraggio, coll’ una e -coll* altro arrive- 
remo forse al giorno di rivedere la nostra ca- 
ra Patria • 

Addio, vi abbraccio caramente,- dite dà mia 
parte mille tenerezze a mia Sorella, a tuttala 
nostra famiglia, agli amici , ed* alle amiche . 
Vi prego dare delle mie nuove alla mia sorel- 
la Trappier, non avendo tempo di scriverle • 
l , • • t -. ' - ' ' 

RAMPON. 

* / • »• 

C t 

Souillier, Milhót, ed i nostri due nipoti 
?n’ incaricano dirvi mille cose espressive il lo- 
ro affetto, 9 la loro stima* . 


Digitized by Google 


>7$ . . .j ./ ■ v*'-J , *’> 

' ■> x • < .. •• •: 


,{ r •• ' r ' 
£ 


|l«« • .% 


t *> *•• 


#i Au Quartìer generai du Gi\é , le 6. Thcr- 
:• ■ ■ ■ midor . 


r< • 


co-m: * ii *. . ■. :/ 1 . " 

Au fjtoycu LOUIS BON APARTE, Aid de Camp 

0 ,i, 4 U General en Chef , d Alexandrie * 


• ,..l ■ ;d . •. 


y j - • 


c , . - j . < . 

, f j F. General en Chef me charme, mon cher? Lo- 
uis j de t' annonccr la vi fiat re < quii a remponée le 
3 de ce mois sur les Mamelouks i Elle- a été 
compiette ; elle fui donneo d Embabè , yis-d^’s 
Boulac . On estime la perte des ennemis , tant 
tue s que blessés , d deux mille hommes j 40 p.b- 
ces de cannon , & beaticoup de chevaux . Notrc per- 
le a è té mediocre . Les Beys ogt fui dans la Hau- 
te Ejypte .■ Le General va ce soir au Coire.', 

Il me (barge cussi dq te dire de partir d’ Ale- 
Mandrie avec tous ses ejfets , ses voitures £*f 
chevaux de Malte, sa voiture de Civita Vecchio , 
pour Rosette s - oà tu trouveras des germes du 
paì's , un bataillon d* la $ 9 ^, <& T Adjndattf- 
Gènéral Almeyras avec lesquels tu remonter r.s 
le.&jb'tStfi.HHldras ~au Caire. De tous ses ejfets 
tu ne latsseras d Alexandrie que sa belle voiture 
dq /hoyagey . > •♦ • * V > , * >• * • «* 

* 2>il oublies pas , mon ami -, tqtlf les ejfets que 
nous avons laissès a Alexandrie ; nous eti avons 



( 
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Dal Quartiere Generale di Gizè li 6 , 
^ Termidor“{ 24.' Lùgiro v ì 7 ^;^' 

Al Cirtadtno fcufcl BONAPARTE Ajutante 
del Generale in Capo in Alessandria. 


P ER commissione del Generale in Capo, io 
debbo annunziarti, mio caro Luigi > la Vittoria 
da lui riportata sopra li Mamelucchi li 3. di 
questo mese, che fu completa, seguì a Em- 
babé in faccia a Boulac : la perdita de’ nemici 
è di due mila uomini fra uccisi., e feriti , 
quaranta cannoni , e molti Cavalli , la nostra 
è mediocre w Li Bey sono fuggiti nell’alto 
Egitto , il Generale questa sei* va al Cairo. 

Egli m’incarica dirti di partire da Alessan- 
dria con tutti li suoi effetti, le sue vetture, 
li Cavalli di Malta, la sua Carrozza di Civica 
Vecchia, per Rosetta ove troverai delle gui- 
de del Paese, un Battaglione della 89 .™ e 1 ’ 
Aiutante Generale Almeira, colliquali rimon- 
terai il Nilo e verrai al Cairo ; di tutti li di 
lui effetti non lascierai in Alessandria che la 
sua bella vettura da viaggio. 

Non dimenticarti, amico mio , di condurci i 
nostri effetti che abbiamo lasciati in Alessan- 


Digitized by Googleì 



r • , # # j 

80 Copies of Originai Letters • 

tour bitn besoin . RToubliis pas non plus tous les 
vins 3 les livres , & les deux caisses di papier s , 
sur iesquglUs est le nom du General , éf ce/«s 
4/e Cdlot • 

, Je Sembrasse • 
BQURSIENNE. 
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dria, non dimenticarti tutti li Vini, li Libri, $ 
le due Casse di Carte sopra le quali vi è il 
nome del Generale , o quello di Collot . 

• \ v 

T’ abbraccio 
JlOQRSIENNE, 

* -• ^ ^ 



p. II. / 

% 
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Au Quarti cr gene tal du Cai re j'/fi 9 Tber- 
midor * 


J E vi emprcsse , via très-ebère mère a vous 
/aire part de V arrivet de l'armée Francaise , à 
laquellc fai l'bonncur de servir , d Alexandric ai 
Egypte : pendant notte traversée nous nous som- 
mes' emparés de l'ile , port <£f ville de Malte, 
qui est d IIOO hevex de Toulon ; maintenant 
nous somme Vau Grand Caire , ville capitale tV Fyy- 
pte , distance de mille heurs de Frange . * 

fai beaucoup souffert pendant deux mois qne 
nous avons restés en mcr ; tous les jours je ne 
cessois de vomir jusqu au sang • lors que nous avons 


* The French are poor geographers in gene- 
rai, but thè ridiculbus miscalculation àbove, 
is probably a mistake ; it is, hovvever , cor- 
rectly translated . We have several other letters 
from this unhappy youth . from vvhich it ap- 
pears that he is a Captai» in thè 25 h half-Bri- 
gade As he aftervvards relates that thè ene- 
my’s cavalry vvcre ali killed ortaken, vve ho- 
pe vve may congratulate him on thè recovery 

of bis charger 3 and his nevv clothes. 

\ ' 

^ t 


) 
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Dal Quartiere Generale del Cairo li 
Tcrmidor ( 27. Luglio 179S. ) 

Io mi affretto, Madre mia carissima, a darvi 
avviso,' che J’ armata Francese, nella quale ho 
1 ’ onore di servire è arrivata in Alessandria d’ 
Egitto. Strada facendo ci siamo impadroniti dei 
Porti di Malta, deila Città, e di tutta l’Iso- 
la'', che è lontana 1 roo. leghe da Tolone. Ora 
hoi siamo al Gran Cairo Città Capitale dell’ 
Egitto, distante mille leghe dalla Francia *. 

Io ho molto sofferto nelli due mesi che sia- 
mo restati in mare . Ebbi un continuo vomi- 
to, li cui’ sforzi mi fecero vedere anche del 

^ — — • . : ... 

* Generalmente li Francesi son poco buoni geo- 
grafi, e fu preso uno sbaglio nel calcolo : egli } 
pero tradotto fedelmente . Vi questo infelice gio- 
vine abbiam molte altre lettere , dalle quali si rac- 
coglie , eh' è Capitano nella 25 . me uà Brigata. 
E siccome scrive , che la cavalleria nemica restò 
tutta 0 morta o prigioniera , così speriamo di po- 
terci seco lui congratulare della ricupera fatta del 
suo carico , e dei nuovi suoi vestiti . 
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mis pied d terre sous Ics murs de la ville d' Ale- 
xandrìe fai iti guéri de la maladie de mer , 
mais mes peines nant pas étè terminées , 

iJòus avons perda 300 . bommes ett escaladant 
les remparts pour nous rendre maìtrcs de la vii - 
> le, Après quatte jouys de repos , nous nous som * 
mes mis d la poursuite des troupes Arabes 3 qui 
s’ étoient retirées & campées dans le Désert : mais 
la première nuit de marche me fut bien funeste • 
J* étais à /’ avant garde ; nous tomhames sur un 
corps de cavalerie enne mi 3 <& la vivaciré de mon 
sbeval que vous ave\ connu 3 a cause tout mon 
malheur ; il sortait comme un lyon sur les cbc~ 
vaux & cavaliprs ennemis , mais malbeureusement 
en se cabrant il tomba d la renversc , & mai 
pour éviter d?ètre écrasé je me jettai par cote, 

) Comme c était la nuit 3 je neu pas le tems de le 
sai sir ; il se releva partii comme l'éclair avrò 
la cavalerie erme mi e 3 qui abandonna le «bamp de 
baiai II e , 

J’avais mis ce que j’avais de plus mauvais sur 
Je corps 3 pour conserver ce qui était neuf dans 
mon porte-manteau 3 de sorte que je perdis mon 
cbeval : tout barnacbè 3 mes pistolets , mon man- 
teau 3 porte-manteau 3 tous mes effets qui eOuient 
dedans , ainsi que vtngt - quatte Louis en argenti 
que fayais refus a Marseille pour mes appoin - 


t 
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Sangue , guarii da questo incomodo subito cho 
misi piede a terra sotto le mura di Alessan- 
dria ì ma le mie pene non terminarono. 
i Per vederci padroni della Città abbiamo do^ 
vuto scalare le mura di essai nella quale azio- 
ne perdemmo 300. uomini . Dopo quattro gior- 
ni di riposo , si si mise ad inseguire le trip- 
pe Arabe, che si erano ritirate, e campate nel 
Deserto ; ben funesta fu per tne la prima not- 
te' della nostra marcia , io ero nella Vanguar- 
dia, si incontrò un corpo di Cavalleria nemica 4 
lo attaccammo, e la vivacità del mio cavallo 
che voi conoscete cagionò la mia disgrazia, egli 
andava come un leone sopra i cavalli e ca- 
valieri nemici, sfortunatamente inalberandosi 
troppo cade di traverso, io per non restare 
fracassato mi gettai fuori di sella $ come era 
notte, non ebbi il tempo prima che si alzasse 
di prenderlo per la briglia, si rialzò egli ,da 
se stesso, ma come un lampo scappò dietro la 
Cavalleria nemica, che abbandonò il campo di 
battaglia : così perdei quanto avevo. 

Per conservare la robba nuova e buona , m’ ero 
vestito con quanto avevo di più cattivo) colla 
perdita del cavallo interamente fornito perdei le 
miei pistolle , il mio portamantello nel quale 
avevo riposti tutti li miei effetti, il mantello, 
ventiquattro Luigi, che avevo ricevuti a Mar- 
siglia per le mie paghe arretrate, e il mio 



< 
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temens « arriìrés r & le plm essentiel eticore ejt 
mon portefcuille , qui contenoit tous mes papters « 

Je me tronvai tout-ìì- coup depouillc de taut , & 
oblile de mqrcher nudi piedi pendant 19 jours , 
sur le sable brùlant & les gr avieri dans le Vèr 
isert y car le lendemain de ccttc malbeureuse ajfaì- 
re , je per dii lei semelles da vicilles bottes que 
j’avoit atix jambet • man habit & ma vietile cu - 
torte furent bientot decbités ■ en mille morceaux ; 
nc trouvant pai un pcu de pain poitr s ’ alimenterà 
ni une gontte (Piati pour s’ bumtller la bouebe ; 
pour toute consolai ioti je maudissais plus de cent 
fcis le jour , le métier- de la guerre. 

■ Enfia, le 4 de ce mois nous arrivames aux 
portes du Caire y Iti oh toute P armée ennemie était 
retraticbée , & noui atlendait de pied ferme ; mais 
avec notre impetuosi té ordinai re , nous fumes l'at- 
taquer dans ses retranebemens y au bout de trois 
quarts d'heure , l’enacmi eut trois mille morti sur 
le ebamp de batatlle ; le restant ne pouvant se 
sativer y se-jetta dans le Nil 3 qui est une riviè- 
re aussi forte que le Rbone 3 par consequent ils 
furent tous noyés , ou fusillés sur P eau . V' apre s 
une par etile vidìoire nous entrames , tambour bat- 
tanty dans la ville du Caire 3 & par consequent 
maitres de toute fEgypte . 

Je ne sais y ma très-ebère mère 3 dans quel tems 
fàurais le plaisir de vous voir 3 je me repens 
bicn dPdtre venu 3 mais il nest plt+s tems: enfiti 3 
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portafoglio ove ave-vo j^c mie carte che consi- 
dero più di tutto il resto . 

Io mi trovai in un momento spoglio di tut" 
tc; il giorno dopo questo disgraziatissimo affa- 
re perdei le suole de- miei vecchj stivali , e do- 
veri marciare per 19. giorni a piedi nudi so- 
pra la abbia e la ghiara ardente , non potendo 
trovare un pane da alimentarmi , riè una goc- 
cia d’ acqua da umettarmi la bo ( cca ; il mio 
vecchio almo ed i miei vecchi calzoni furo- 
no ben presto in pezzi ; a conforto delle pene 
che soffrivo non mi restò che maledire cento 
volte al giorno il mesdero della guerra . 

Finalmente ai quattro di questo mese sia- 
mo arrivati alle porte del Cairo , ove 1 ’ arma- 
ta nemica erasi trincierata attendendoci a piè 
fermo ; colla solita nostra impetuosità 1’ ab- 
biamo attaccata nelle sue trinciere , e in tre 
quarti d’ ora 1’ inimico ebbe tre mila morti 
sopra il campo di battaglia, gli altri non sa- 
pendo come salvarsi si gettarono nel Nilo fiu- 
me grande come il Rodano, e vi perirono tut- 
ti o annegati , o da noi fucilati nell’ acqua . 
Dopo una simile vittoria siamo entrati a tam- 
buro battente nella Città del Cairo , ed in con- 
seguenza siamo padroni dell’Egitto. 

Io non so. Madre mia carissima, quando avrò 
il piacere di vedervi : sono ben pentito d’ esse- 
re qui venuto , ma il pentimento è fuori di 
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je me résigne à Ja volente Supreme y <& malgr[ 
Ics mers qui noas sépàrcnt, votre niè moire 'sci» 
toujours gravée dans man crciir , & atti sitar qte 
Jes circonstances le pcrmettrojit , je franchimi 
ious les obstacles pouf rentier dans ma patrie / 

Adieuy conserve i vous j & mille choses à mes 
p/trents . 

. * Votre fils , 4 

t 

CVJLLOT . 


v ‘ / *’. 

• . . * » • 

• » •• {« 

»• » * , * 
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tempo , altro non mi resta che rassegnarmi al- 
la Volontà Suprema. Malgrado li mari che ci 
separano la vostra memoria sarà sempre scol- 
pita nel mio cuore , e subito che le circo- 
stante lo permetteranno saprò sormontare tut- 
ti gli ostacoli per rientrare nella mia Patria . 

Addio , conservatevi , mille tenerezze ai miei 
parenti. “V . 

* . *, • . V * 4 

Vostro figlio •* 
GUILLOT. 


9 o 

No. XVI, , 

Armie fi Angletcrre . * 

** / * • * 

Au Grand Calte , le 9 Thermìdor + 


R. DESGENETTES ** i la Citoyenne DESGE- 
NETTES 3 au Eal-de-Gracp , Bue St. Jacques 3 
à Paris . 


T t v ■ 

J E t* écrts enfia 3 ma chete épouse , du Caìre , 
qui seray je crois 3 le ferme de moti voyage . 


* Desgenettes seems at some former period 
to have miscalculated his literary vvants. His 
epistle is vvricten on a supernumerary sheet 
of paper, prepared for thè <c Army of Italy/ C 
vvhich last vvords are very fairly printed at 
thè head of it. These thè good Doctor has 
carefully erased, and in their place, substitu- 
ted fc Army of England‘ f -— Such accijfracy is 
above all praise! 

** From an officiai document lying before us , 
Desgenettes appcars to be first Physician tQ 
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Armata d’Inghilterra. * 




t » V 
*! \\ \ 


~ • * k • , 4 ' /, 

Dal Gran Cairo li $ Tcrmidor ( 
Luglio 1 7 ^a. ) 

R. Desgenettes ** alla Cittadina Dcsgenettéj 
al V al-de*Grace , strada S. Giacomo a Pa- 
rigi / - . • r \ ; 

.# 

_ ■* 

_F Inalmente, casa sposa, ti scrivo dal Cairo-, 
eh’ io credo essere debba il termine del mio 
.viaggio. , , •- . .. 


.o 


* Desgenettes in quel momento prese errore nel 
calcolare le sue perdite letterarie . La sua lettera 
scritta sopra un foglio volante preparato tc per ( 
armata d’ Italia ”■ le quali parole erano stampate 
in t.csta , e il buon Dottore le cancello con fatta 
la cura possibile per sostituirvi in luogo loro 
“ armata d’ Inghilterra ” . Tale accuratezza non 
merita tutto il pregio! • . r 




** 


Va un documento offrale pervenutoci alle 
mani pare , che Vesgenettes fosse primo medico 
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Qèjà fe t' ai écrit deux fois en mer , une foli 
de Malte , & un autre d' Ale xandrie . Les occa- 
sioni sant rares , p eu sùres. Pour tuoi y j e ' 
n'ai point re ( u de tef lettre s ; rien ne m' a appris 
ion arti tèe a Paris . 

Un jour je te r aconterai tous mes toyages , les 
eombats que / ai vus t & l e s dangers sani nombre 
qùe j' ai partagès . 


Man ami , V OrdonnateUr en Chef, * Sucy j a è té 
gravement blessé d' un coup de f eu 3 ainsi que le 
jeune Lannes . Desnanojrt- qui m étoit aussi te- 
commandé par La Repedé ■ d èté fàit pùsonnier 
pai les Arahts . 

Les peuples de f Egypte sont des sautages ft- 
roces . Les Beys , leurs maitre s 3 des oppressene i 
orgueilleux . Leur Mamelouks , p est-d-dire , leur 
cavale ri e d'élite , & casù priftlegiée ri à oppose à 
l armée qu un courage irréfiécbi . Tout cela est 
battti . 

Il y a quelque dose que j y admire & qùe j' ai- 
me dans les Turcs ; c’ est leut pièdestination 3 qui 


thè army ; — a situatici* fot vvhfch thè ren- 
der ?vill conclude hira to be specially quali- 
ned, before he has gone through his letter . 

fractured in passine up th© 

Nile. i - r 
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10 gii ti scrissi due volte in mare viaggio 
facendo, una da Malta ,’T altra da Alessandria : 
le occasioni sono care e poco sicure. Non ho 
ancora ricevute tue lettere, e non ebbi da ve- 
runa parte riscontro dei tuo arrivo a Parigi . 

Un giorno ti racconterò tutti li miei viag- 
gi , li combattimenti che seguirono sotto li 
miei occhi, e gl’ innumerabili pericoli che ho 
corsi. 

11 mìo amico Sucy ordinatore in capite * è 
stato gravemente ferito da un colpo di fuoco, 
così pure il giovane Lannes . Demanotre , che 
m’ era stato raccomandato da La Repede , fu 
fatto prigioniero dagli Arabi . 

Li popoli Egiziani sono dei selvaggi feroci, 
li Bey loro Padroni sono degli oppressori orgo- 
gliosi . Li Mamelucchi , cioè la loro scelta ca- 
valleria non oppose alle nostre armi che dei 
coraggio , senza essere condotto dalla rifles- 
sione . 

Noi gli abbiamo tutti battuti . Nelli Turchi 
vi è qualche cosa eh’ io amo , e ammiro , e 


dell' armata , impiego per il quale il lettore deve 
considerarlo , che fosse un uomo di merito anche 
Prima , che scrivesse questa lettera . 

* Si ruppe il braccio passando il Nilo . 

1 ' 
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faìne è de s resultati trìs-pbilosopbiques 3 qui 
V nrrange asse\ avec mes circonstances j ma 
néanité, & mes destinées . 

•. i 1 ■ - , ,// i • - , 

* Il y a bussi dei uSagcs fori singuliers . Ori a 
jusques' 1 à quatte femmes lògitimes 3 sans compter 
lìs mattreSses . Je ne sais tout cela qu hi stori ’‘- 
que metti j mais te que je sais hien 3 c' est qu ori 
ne boit guìres que de l' eau . 

**' Voi là beaucoup de chosès à raconter • Un peu 
des nos affair es . - 

On ne notts paye pas , ma chere fernme , & je 
ri ai rien re(U deputi Toulon Encore ne suis-je 
pas de s‘ plus malheureux ; car presque tout le mon- 
de a étò pillò ou forcò de jetter à l' eau ses ba- 
gages > & j’di tout conservò . 

\ ’ ■ . •’/ * s. ! 

En partant de Toulon , je V ai envoyò 700 li- 
vree -, uh peu plus ou un peu moins . Courtai a 
òtò chargò de V entoi -qui V e ut je crois fait par 
les messageries . E’oublies pas de men òcrire , & 
dans plus d ' une lettre j car el/es se perdent 3 soni 
? risei , (ère. 

La lettre du Citoyen Girandl pour le Cai re tu' a 
etò utile ; je suis logé le medecin en que- 

st 1 on 3 ès je Vai placò dans V armò e . 
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questa é la. loro predestinazione , la quale con- 
duce a risultati molti filosofici, che non si 
scostano dalle mie circostanze > dal mio nien- 
te . e da’ miei destini . 

Hanno pure degli usi singolarissimi * posso- 
no avere legittimamente quattro mogli, oltre 
le concubine; tutto questo lo so per relazio- 
ne, -quel che so pej esperienza è che qui non 
si beve che dell’acqua. 

Ora che ti ho messa a portata di fare dei 
racconti, ti dirò qualche cosa dei nostri af- 
fari particolari. 

Noi non siamo* pagati , dalla mia partenza 
da Tolone fin’ ora non ho ricevuto un soldo, 
nuli’ ostante non entro nel numero dei più sfor- 
tunati, avendo almeno conservato il mio equi- 
paggio i nel tempo che varj lo perderono , ad 
alcuni essendo stato rubato, altri essendo sta- 
ti costretti di gettarlo nel mare . 

Nel momento eh’ ero per partire da Tolo- 
ne , ti mandai circa 700 lire: Courtai fu in- 
caricato di fartele pervenire, credo che la spe- 
dizione sia seguita col mezzo dell’ ufficio dei 
messaggeri . Noniscordarti di darmene riscon- 
tro, ma replicatamente con più lettere, men- 
tre se ne perdono, vengono prese, ec. 

Mi è stata utile la lettera del Cittadino Gi- 
randi per il Cairo ; io son alloggiato dal me- 
dico in questione, e lo ho fatto entrare al 
servizio dell’armata. 


I 
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Le Gémerai eri Chef ni a constammetit traiti 
évec bonlè , J'espère toujotirs , ma chete Lo - 
lotte y t'embrasser au temi conventi entre nous, 

Embrasse Julien , tes cheta patena , & ceux 
que nous aimons , 

ì . * 

/?. D. 




\ 
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Il Generale in, Capite mi ha costantemente* 
trattato con bontà ; io spero sempre 3 mia cara 
JLolotte, di abbracciarti, al tempo stabilito fra 
noi . 

Abbraccia Giuliano , i tuoi cari parenti , e 
tutti quelli che ci amano , 

* • 

' 1 R- l^r - 



t 
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’J^oSette , in Egyptc , le p Thii'midcr , en 6* 

T’ - ' . - ' . . ‘ ‘ 

/ ESPIARE , botine amie 3 que tette lettre te 
parvietidra . Je lenvoie par Une ctccasion. particu- 
liòre , éf c est penetre la scale He tonte \celles 
que jc t ai òcrites Hcpuis Malte , qui te sera re- 
mise . rour tuoi , je n ai pas eu le bonbeur , de- 
puis mori depart de Toulon , de reccvoir des ^Vien- 
ne s . Il est cependant arrivò depuis- six jours , 
denx avi sos , qui tn ovt apportò beaucoup . 


fi presume que tes lettrcs auront òtc envoyées 
sur le brick pris par" les Anglois , alors je • ne 
dois pas espàrer d'en reccvoir sitòt ; ce qui me 
dò serpere . Ma positiva est si crucile , qiie je suc- 
comberai , si je suis privò de • citte consol ation • 
Tàche , ma botine amie 3 de me tant éceire que je 
reqoive au moins utie ou deux fois de tes nouvel- 
les . Tu dois bien pensee que mes inquiètudes à 
ton sujct doivent ètre grande s : je ne sais quel les 
sont tes ressources . Je n ai pu te faire passer que 
peu d'argent par le Capitaine Collot , & dans ce 

moment je ne troute aucuttc occasion de t'cn tnvo - 

* \ 

« * 

i 


/ 
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• / ' * ' 

Rosetta , in Egitto 9 Termidor ( 27 

Luglio 1798. ) anno 6. 

\ • 

T 

IO spero, mia buona amica, che questa, lette- 
ra si* quella che alla fine pipeverai sicuramen- 
te : te la spedisco con un’ occasione particola- 
re che mi si presenta, e fórse sarà la sola 
che ti giunga di tutte quejle che ti ho scrit- 
te da Malta in qua. t>opo lamia partenza da 
Tolone fin ora non ho avuta la felicità di ve- 
dere tuoi caratteri , quantunque da due giorni 
sieno giunti due legni, detti degli avvisi, ché 
portarono molte lettere. ( » • , 

* ' * , « * • « < • 

ìla mancanza delle tpe , letteré m| fa, sup- 
porre, ch’esse fossero, sopra il brich predato 
dagl’ Inglesi, ed io mi trovo disperato .dubi- 
tando di non potere in breve ricevere .< tue 
nuove. Procura, mia buona ,amic»., di scriver- 
mi più spesso che sia possibile, onde almeno 
a fronte della facilità di andare smarrite le lette- 
re possa riceverne qualcheduna, chq mi dia li 
tuoi riscontri . Tu puoi immaginarti le mie 
gravi inquietudini pensando a te,, non sapendo 
come tu possa riparare ai tuoi bisogni non 
potei spedirti che una piccola somma di de- 
t 1 
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yer . Je suis éloigné ' duCitoyen Magai lori * de 
Ireues , je prévois ijuavant moti arrivée au 
C/iire , je tic pourtai t'en fair e paster, ' 

• f 

Je crois qtic nous tious somme s tous b{en front - 
pii sur cette entreprisi si belle & sì vnntée ; je 
crois mente 3 qu eri réussissant à soumettrè ì'Egy- 
pte , tious aurons bierc de la peinC à retirer de 
cette, opèratipn tout le fruit que l'on cti attendoit . 
Nous trouvons partout beaucoup de résistance , & 
plus encore de trabison il est impossible à un 
Francois de s' è carter scul de quclquc por tèe - de 
fusti de Ftndroit hdbité sans courir le risque (Tètre 
assassine 3 ou viciime d'urie passion offrente tris 
tn vogue dans co pays surtout de la part des Ma- 
meloucs , & des Arabes Bédou 'ms . Je connois plu- 
'iieurs pere orme s qui dans la ville me me d' Al e- 
xandrie 3 ont è té enlevées k la nuit tombante 3 & 
onì subi ce sor i ajfreux . • a 

Rosette ist Beaucoup plus tranquille ’quAletan- 
drìe 3 les babiiants eti sotit plus doux 3 nous 
avons rrtoins de- risques a courir ; cependant nous 
mettons la plus grande circonspeflion dans notte 
conduite particulììre y & la plus grande police 3 

I '# ' <• . a - 

* ; 

* Consul General àt Alexandria . He vvas at 
this tirae vvith thè army at Cairo . 
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Jb aro coi Capitano Collot, ed ora non trovo 
occasioni per mandartene . Sono lontano dal 
Cittadino Magallon *35 leghe, e -preveggo 
che prima del mio arrivo al Cairo non potrò 
farti arrivare qualche, soccorso . • 1 . 

Io credo che ci siamo bene ingannati sopra 
qijesta intrapresa- tanto decantata e considerata; 
e c/ie .qual ,ora anche ci riesca a sottoporre 1' 
Egitto, noi\avremo molta pena a ritrarre tut- 
to il frutto che si si era atteso .• Noi trovia- 
mo da jaer, tutto fiera resistenza , 9 tradimen- 
ti ; se un .Francese si allontana pochi tiri- di 
fucile dal luogo che abita, egli si espone 
rischia di essere assassinato , o vittima <di una 
passione orribile che è molto ,in voga in que? 
sto paese , sopra tutto presso i Mamelucchi , 
è gli Arabi Beduini. Io conosco molti che- nel- 
la stessa Città di Alessandria sono stati rapiti 
al cadere della notte, e chef hanno subita una 
- sì spaventevole sorte . ’ * 

, Rosetta è una Città assai più tranquilla, 
gli Abitanti sono, di un carattere più dolce , 
in conseguenza li perìcoli* ci sono minorati , 
nuli’ ostante noi mettiamo nella nostra parti- 
colare condotta la massima circospczione t vi 


* Cassole Generale in Alessandria %' In, quel 
tempo era- con V armata al Cairo t ' 

S. ì 

i 
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nume de la séoéritc dans f administration \géné* 
rate . ' 

. 1 . ’ • ■ • . • •* i-i 

/ . 

‘ • • . ‘ 

\ * 

Ce payi si vani è ne vaut pas sa reputati »» . 

Vendroh le plus sauvVge le plus agreste de 
in F* ante a - est mille fois plus beau ; rien au mon- 
de de si triste , de *jri misérable , de si màl-sain 
qu Alexandrie ( le \port le plus cemmerfant de 
fEgypte '/ y dès maisons de boue , sans autres /ie- 
ne tres que quel que troni ’couvertes duri treillage 
de bots grossiere point de toits aux maisons 3 des 
portes si petitesj quii faut se briser pouf entrar ; 
cnftn 3 figuie-loi une rèunion d e colombiers vilains 
& mal batis ■ t <& tu auras une idée j* uste d’ Ale- 
reandrie « * v • 


ter rues sqnt toutes étroit'es , de. tiavers } & 
point pavées , de sorte que l'on est ctìnt inuellement 
incommodé de la poussiere a & d'une cbalcur ex- 
eessive ; ou bien , s'il prend fantaisie aux habi- 
tants d' drroser le dev'ant de leurs cabanes on pas- 
se d'un mal dans un , pire , la poussière se ebange 
eti boue , il ri est plus possible alors de mdreber» 
Tout y est fort eber fort rare ; joins à cela , 
la dbfficulté de se /aire entendre y <& mille autres 
désagrémens que je ne prtis te décrire > <t% tu 
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regna la più grande polizia, che non va dis- 
giunta dalla severità nell’ amministrazione ge- 
nerale della giustizia». 

• 

Questo Paese tanta decantato non meritala 
riputazione che gode; ia parte più alpestre e 
selvaggia della Francia è mille volte più bel- 
la, non vj è al mondo luogo più tristo, piu 
miserabile, più mal sano di Alessandria, quan- 
tunque sia il porto il più commerciante deli’ 
Egitto. Le case sono senza tetto, fatte di fan- 
go indurito; in luogo di finestre vi sono dei 
fcifchi intrecciati da alcuni rozzi legni che; for- 
mano .una specie di griglia; le parte sono "si 
piccole che bisogna curvarsi molto per. entrar- 
vi c in somma per farti un' idea di Alessan- 
dria , che sia giusta, tu devi immaginarti una 
Città formata coll’unione di colombare le 
più detestabili, e le più mal fabbricate. 

Le strade sono strette , di traverso, e non 
selciate sicché si resta continuamente mole- 
stati dalla polvere, che l’eccedente calore ren- 
de più incomoda . «Se a qualcheduno degli 
abitanti prende la fantasia di inaffiare quel pez- 
zo di terrcnqi che ha in faccia all^ ?ua capati- 
na , si va da un male in un altro peggiore , 
che è quello di un fango tale che non si può 
più camminare. Qui non vi è abbondanza di 
niente,, tutto è raro, c molto caro; unisci a 

I H 
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jugeras de notte posi t ioti . 

. - * 


Cepèndant il faut convenir 3 que depuis que jè 

suis ‘à Rosette y je me trouve moins mal . Le pays 

est un Peu' pias riant» Le Ni l y procure un peti 

de verdure 3 & la t me des palmiers , quo i que bien 

monotone , puisque c'est la seule efpcce d’ drbres 

quon y voit recrée un peti les yeux ; mais rien 

n est fai t pour distrai te l 'i macinai iòti , & tu dois 

bien presumer , que dans .un pays tei que celui~ 

ci , uvee la- pei ne y les ' inquiéiudcs'y quonyéprou- 

ve t elle doit e tre dans ime grande adlivité-y <& 

comm o les oirjets sont triste sy les pensées y cor - 

respondent y nous vivons dans un ebagrin per - 

pétuel . . . ' . •• • , •' * 

» - 


The remainder of thisinteresting letter has 
received so mudi kijury as to be illegible . 
We regret it thè less , as after thè correct and 
spiri ted pictnre of thè country vvhich vve ba- 
ve just sedi* thè vvriter probabfy returned to 
hìs ovvri immediate concepns.* We knovv not 
vvho he is; itonly appearsfrom a few vvords 
vvhich vve can make a shife to decipher to- 
vvaids thè conclusion, that he vvas .first clerk 

J * 

to Poussielgue, Comptroller of thè expences 
of thè army. 
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questo la difficoltà di farsi intendere , e mille 
altre cose ingrate* disaggradevoli che non ti 
descrivo ,*Da questo ragguaglio potrai giu- 
dicare quale sia la nostra posizione. 

Però dopo il mio arrivo a Rosetta non mi 
truovo tanto male come prima , il paese è 
un po più allegro* l’acqua del Nilo, facilita la 
verdura, le palme, sola specie d’albero che 
si veda, quantunque formino una veduta mo- 
notona , nuli’ ostante ricreano 1* occhio, ^ma con 
tutto questo niente può distrarci; tu puoi be- 
ne presumere che in un Paese come questo 
colle pene/ colle inquietudirii-, che si prova- 
no, il nostro spirito è in un continuo trava- 
glio di riflessione, e come gli oggetti sono 
‘tristi, li pensieri che ne vanno di conseguen- 
za lo sono del pari;, e noi qui viviamo inuna 
perpetua malinconia. * . 

' . ■■ ■ ■ . ' wm ' ■ t « 

v \ Cibche restadi questa interessante lettera à 
corroso e guasto , thè rcndesi inintelligibile . 
Vuoici di tale perdita dopo una si adeguata e pre- 
cisa descrizione del paese quale abbiam veduta: 
lo scrittore probabilmente ripiglìàva il proprio Ar- 
gomento . • Non sappiamo chi egli sia : da poche pa- 
role , che possono servire per decifrare la conclu- 
sione , si comprende che fosse primo scrivano' di 
Foussielgue controller e delle spese delf armata . 
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t * 

; • * *•: . 

>. ; t rAlép , le 9, Tbermìdot * 

• . - < 

CUOCERLO S , * Con^til General de . la Républìque 
Fr /in^aise 1 A Alcp Csf Dépendances , au Citoyen 
, Hlimstre des Rélations extéri-eures . 


\ Citoyen Ministre •* ' 

• . * . * * ' i è •*' / 

Z 0 ’ • . ’ r ■ 

\s EST le 2f"J Messtdor que none avene , «« 


* Thi& is thè brother of thè fajmous,, orra- 
Jther* infamous La Clo^s, knovvn in this coun- 
try 'as thè author of Les fjiaisons Dangéreuses , 
and , in France , as one of thè most a&ive 
pròmotqrs of thè Revolution . He vvas àt on- 
ce thè agcnt , and thè instigator, of that pro- 
filate idiota Egalité j he yvas also a principal 
manager of thè Jacobin .Club , of vvhich he 
vvas President in 1790. 

, His talents for intfigue tnade him rcdoubta- 
l>le to Robespierre,, by vvhom he vvas proscri- 
bedt he contjrived, hovvever, to escape, and, 
* n 1 79 S > vvas sele&éd by thè ,government ( to 
vvhem his abilities and his vvant of principle 
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■ .*. v 

. . < . » 

Aleppo li 9 Termidor ( 27 Luglio 1798 ) 

» 

• . ' - * • « t 

CHODERLOS * Console Cedrale della Re- 
pubblica Francese in Aleppo , e sue Dipen- 
denze , al Cittadino Ministro delle Relazio- 
ni Estere . * . ‘ 

4 / « 

* Cittadino Ministro. 

L - . . 1 » 

I 27 Messidor abbiamo qui ricevuta 1 ’ ^v- 

• * • • » 

» ‘ / • 

... — > 

* Questi ò fratello del famoso 3 o piuttosto in- 
fame la Clos qui conosciuto conte autore del Li- 
bro Liaisons Dangereuses * e in Francia come 
uno de ’ più attivi promotori della Rivoluzione . 
Egli fu insieme J* agente e t istigatore di quello 
scellerato ignorante Egalité 3 fu ancora il princi- 
pale direttore del Club Giacobino , del quale era 
Presidente nel 179°* 

<, * 

Li suoi talenti per 1 ' intrigo lo resero terribile 
allo stesso Robespierre da, cui venne proscritto , 
e però tentò di fuggire . Nel 17 9J venne elet- 
to dal Governo al quale nota era ja di lui ca- 
pacità y e cV era uomo sen\a principe, come l' isttu- 
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premier avis de l apri se de Malte , (£f dtt dtbafqilè* 
ment de notte atmée natale à Alexandrie» Cetté 
nouvelle p èté confirmèe deputi par dijféretites let- 
tres\ soit de Cbypr e - s soit des ècbelles de la co - 
te } mais jusqtrà present a je n' al rien reèu ^of- 
ficici sur ce grand lévènemenì > de sorte que nouS 
fiottónsj elitre les nomhxenses versions contradibìoi- 
res qui se débitent sur cette expédition $ qui sem - 
ble, avoir cause une grande eommotion tant . en 
Chypre que sur toute la cote de Syrje * Sans cbei- 


. I ' i . * / 

were vvell jknovvn ) as a fit* instrument for 
promoting their iniquitous designs in Syri*.' 

To «return to Choderlos * He vvas sent to 
A leppi) some time after bis brother (vvhovvas 
settled atLatakia) and on tfie same iniquitous 
errand > His lettei* shevvs that he vvas equal- 
ly vvell qualified fpr^ thè purpose . Much mi- 
schief ,vvould inevitably have FoUovved , had 
not thè presumptiop aad folly of their rapa- 
cious maiters precipitated measures, andplun- 
ged them in thè abyss of misery vvhich they 
were vvantonly prepa ring, for others .. 

Thpy are both ere this , vve trust > - in thè 
Castle of thè Seven Toyve'rs : mueh too good 
a j>lace of imprisonment for men vvho,> in 
str<it justice, should long since have pcrished 
in. thè duHgeons of Robespierre . 
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viso della presa di Malta , e dello sbarco 
della nostra armata navale fatto • in- A lessati- 
dria . Questa notizia è stata in seguito confer- 
mata da varie lettere , tanto di Cipro quanto 
d’altri Porti di quella Scala, ma di questo 
grande avvenimento io non ho ancora ricevuto 
verun riscontro Ufficiale , di maniera che si si. 
trova fluttuanti nelle numerose contradditorie re- 
lazioni che si spacciano sopra questa Spedizio- 
ne, la quale sembra avere cacciata Una gran- 


mcnto il più atto a prbmuovere gP iniqui loro 
disegni nella Siria .• 

Ritorniamo a Cboderlos . Egli fu in Aleppo 
qualche tempo dopo di suo fratello , il quale era 
stato mandato a Latakia qua e là , esercitando le 
iniquità medesime v .. La sua lettera dimostra che 
possedeva tutte le qualità necessari f a tale offi- 
cio • Ne » sarebbero, seguitati • inevitàbilmente dei 
pernieiosi effetti se avessero avuto la prosandone 3 
e la pfi\d a di seguire le imprudenti misure de 
loro maestri di rapina , e li avrebbe fatti preci- 
pitare 'in quell' abisso di miserie 3 che preparate 
ave ano per giuoco agli altri . »• 

Si crede , che aaibiduc ora sieno nelle sette 
Torri , luogo di castigo troppo dólce per uomini , 
che meritato avrebbono giustamente di perire nel- 
le prigioni * di Robespierre . ' * 
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cber h pénétrer le secret du gouvernement 3 je m 
étonjie cependant quune fois la descente opéréc 3 
le General > oh au moine le Consul d' Alcxandric , 
n ai t pas adrfssé ime tir culai re aux Consul s des 
paté envirotinans , pouf lei mettrc à portée ' de 
tranquilliser les • Turcs 3 quon doit bien , supposer 
ne pas voir d'un sii indijferent unp expédition attesi 
formjdable * 

> • « ’ ’ . • .<• • .» 

La contenance paisiblc quc fai montré'c darti 
sette occasien 3 a beaucoup contrfbué d ■ calmcr la 
première ejfervescence qui s’étoit manifeste noti 
seulement cbe\ ler Turcs 3 mais vncore sur la 
grande major ite des frane s de cette è eh eli e . 

" ’ V ' . . v 

• \' etr \Quelque , f pai ss e- etrq 3 tc leur ai-je dit à 
tì tous 3 <e le but de l'cxpédition , vous ne deve\ 
it fair e aucun doute quelle ne soit du consente • 
n rnent de' la forte . Avendone les nouvelles. of- 
„ ficìelles de l'un & l'autre gouvernement 3 & 
), jusqucs-là 3 reposorts-nous ùvee cónfiance sur la 
connoissance que nous avons tous de Ì ancienne 
» & étroìte amiti* querègne depili s . sì • long-tems 
33 entre les deux puissances ^ Cf . *. 

* . * i *»*'. • 

'fai fait valoir ensuite l'avantage qui résultoit 
pour Ì empire Ottoman 3 de la prise de Malte par 
les Francois 3 cn tffet , tette -nouvelle a beau- 
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de commozione in Cipro ed in tutta la Siria; 
Senza cercar d’ indagare il- secreto del Go- 
vernò, mi sorprende che dopo effiettutft^ • la 
premeditata discesa , il ^Generale, o almeno il 
Console nostro di Alessandria non atbia pensa- 
to di mandare una circolare alli Consoli nei 
luoghi circonvicini , -per porli inf istato di tran- 
quillizzare li Turchi y che si deve supporre non 
riguardar possano con r indifferenza uffa così 
formidabile Spedizione . 

La contenenza pacifica df io ho pubblica- 
mente dimostrata in questa occasione, contri- 
buì molto a calmare .quell’ effervescenza mani- 
festatasi al primo avviso di questa notizia non 
solamente nei Turchi , ma anche in tutti li 
Franchi di questa Scala. • 

Io dissi a tutti : „ Qualunque pòssa essere il 
s , fine di questa Spedrzione.non dovete avere verun 
„ dubbio, ch!Ella seguita sia senza Sconsentimeli- 
„ to della Porta. Aspettiamo dunque le notizie 
,, Officiali dell’un e l’altro Governo, e fin -ai 
„ doro arrivo riposiamo con certezza sopi'a la 
„ cognizione che abbiamo tutti ì dell’antica e 
„ stretta amicizia che da sì lungo tempo, re- 
„ gna- fra le due .Potenze. 

% 

In seguitò ho, fatto valere l’avvantaggio che 
derivava all’Impero Ottomano dalla presa di 
Malta fatta dai Francesi , ed in fatto que- 


s 


Digitized by Google 



Ili Copte s of Ortgin*l Letteti • 

totip servi h contrebalancet l’impression fdcheuse 
de noits savoir si -qoisins avcc des forces si ré - 
doutables * r.. • , 

Hans ce moment Alep est taut-à-fait calme : 
il rìy auroit a cratndre que .'l'ejfet que pourroit 
produire quelquune d(S versione eicagérées que ■ la 
frayeur diSle , & que la frayeur peut adopter . 

t 7 * * 

* Le Pacha , tous les- grande de la ville sonf 
tratiquilles ; s'rl y avoit quelque explosion a re- 
dolite r , ce ne pourroit ètte que de la part des 
Cbérifs que le f/matisme pourroit poster d des 
excés j dans , cotte supposition , je ne serois pas 
étottné que les Jatissatres qui noits. aimcnt » ne 
prissent notte défense . 

J'use e£ uno vote stirpe FI e , Citoyen Ministre , 
pour vous f, aire parvenir xe bulletta écrit d la ba- 
ie 3 attenda que la stuie occasion qui se présente , 
est celle d'un courier du Ministre— ■ ■ -■■■ s & 
quii faut toutes Jes préfàutions possibles , & mi- 
me toutes les, ruses imaginables pour sauver les 
apparences qui pourroient mfttre cbstqjtle au dé- 
part de ma lettre • » 


Sai ut & re spedi* 

i.. ... 

J. CftODERLOS • - 
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sta notizia servi molto a contrabbilanciare T 
impressione disaggradevole. che fece V avviso 
della vicinanza di forze cosi considerabili., -• 
-In questo momento Aleppo è pienamente in 
calma, non vi è da temere che gli effetti che 
potrebbero derivare dallo spavento , in .-conse> 
guenza delle relazioni esagerale e dettate dal 
timore che possono qui giungere. 

Il Bassa e tutti li grandi della Città sòno 
tranquillizzati j se vi potesse essere esplosione 
da temere, sarebbe soltanto per parte dei Che- 
ridi il di cui fanatismo può portarli a degli 
eccessi, ma in tal caso non sarei sorpreso, 
se li Gianizzeri che ci amano, divenissero li 
nòstri- difensori . 

N Io mi servo di una via sospetta. Cittadino 
Ministro , per farvi giungere questo Bolletti- 
no scritto in fretta per valermi d’ un espres- 
so del Ministro che è per partire , q 

che è la sola occasione' che rtii si • presenta • 
Ho bisogno di osservare tutte le precauzioni 
possibili , e tutte le maggiori' immaginabili 
destrezze per salvare le apparenze, onde to- 
gliere ogni ostacolo ^lla partenza di questa 
mia lettera . 

' Salute e rispetto . - 

8. CHODERLOS . 

- P. IL * 
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F/ir les ' raisons ci-dcssus } le Citoyen t Beau* 
cbampne peut pas. vous écri.re . Le paquct se trour 
zergit tr.op vòluminci^c pour ne pas t ve ili e r le soup- 
f«n. Il me» cbargé de vous donner. avis , quii 
pnrt nprès defrtnin pour L&takia 3 d* oà il avi se/ a 
aux tnoyens d’ aller en avant • 








♦ 
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* , Per le ragioni di sopra' addette, il Cittadi- 
no Beauchamp non può scrivervi. Il pacco rie- 
scifpbbe troppo voluminóso, onde far nascere 
qualche sospetto. Mi ordina di avvertirvi che 
posdimani parte per Uiokt* da dove vi scri- 
verà j mezzi per progredite; , 
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\&o. XIX. 

i . ‘ i 

Au, Grani Cane , le io Thermìdcx , <i» 

• « 

» 

• * ? > 

Contee Amirai PER RE' E , tómmaniant la 

• Fluitile Ajt Nili ì son Apii LE JOILLE , 
* Chef de Divisione commandant le Vaisseau lè 
Qénéreux. . . 


Afi 


OIV chef cameade , je projrte de Voccasion 


* Le.Joille escaped frora thè hands ofLord 
Nelson, and had thè good fortune in .his 
flight tot Corfou , to fall In , and after an en- 
gagement of six hours and * half, to capture 
thè Leander , a vessèi at no time of half his 
force , and then enfeehled by l?er recent enga- 
gement , a,nd with scarce two thirds of her 
complement. ' ‘ t , 

This is -all well known : — what is not so 
notorious, ihough it well deserve* to be so , 
is thè brutal behavioiir, of 'Joi]le to thè bravfc 
men , whose invinole courage ( for.they did 
not strike ulì thè Leander was absohitely un- 
governable ) would have entitled' them to thè 
respeft of a generous enemy. Would it bq 
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Gran Cairo li 19. Teimidóf an. 6 . 
.( 27. Luglio 1798. ) 

f ^ ^ * • • « • | • 

Il contro Ammiraglio FERREE, Comandante 
la Flottiglia del Nilo, alsuo amico Le Jo il- 
le * Capp di Divisione, e Comandante d»I 

Vascello IL Generoso,.., 

• „* «►, * ' . • • ■ 

» *• • ^ * -, 

Mr profitto dell’ occasione delia partenza 


j • )■ 


Jolle fuggito dalle mani di Lord Nelson , dot 
nel, passare a Corftt ebbe la buona sorte di pren- 
dere il Leandro dopo un combattimento di fetore, 
è meppo , s&bben questo fosse presidiato - da una 
metà di forpe , debilitato dal presente conflitto , c 
' con rueppo i\ equipaggio • r 

* ,* s *' •• ' 

• • » * • k * •• • / 

• • » • * 

Questo ì quanto si sa ; tiò pesto che non ? co- 
li noto come meriterebbe di esserlo si è il bru- 
tal modo di procedere di. folle ver$o il valoroso 
uomo il di. cui invincibile coraggio , non essendo 
ancora vinto il Leandro , U quale pjà reggersi as- 
solutamente non poteva, ci fa credere , che le fe- 
rite del prode capitano erano tali da non rimar* 

h 5 
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de la Cisalpine pour te donntr de mes nouvellcs , 

camme fe te i' ai màrqué par ma derniere. 

* * • * * ** * 


' believed, ,that the wounds of thè gallant com- 
‘inander mere not, iujfercfl to bc dresscd for se-r 
.verni days 3 and that thè surgeon of thè ship 
“had his. instriitttehts talren from him wlìile he 
\?as employcd in performing an ope^ation upon 
one of our unfortunate countrymen / / / Yet 
all this, and more than all tbis , is perfedly 
trae. 

We are at a loss to lyiow on what princi- 
pio of sound pojicy, or in conformity to ^hat- 
vcTiapter in the dode- of candour, these and 
other traits oP vvanton barbarity , of ferocióu$ 
rapacity, oni the part of thc’Frcnch, are sup- 
pressed in our public statéptents . We have 
heard of one counciP ab.road j in whichitvvas 
seriously proposed to- soften òr conceal the 
insults of Frante, lest that country should be 
irritated ! and vve have seen one paper at ho- 
jne ,* vvhicH advised- thè sante conduìl . — Whe- 
ther this yyas done through dé^ign or agno- 
rance is not vvorth inquiry.. 'We are surely 
too povverful to bé insulted ty thè French , 
and vve have too many means of retaliatjon 
in our handà to dread their irritàtioiì . 

Let it also be considered 3 that the publi- 
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della Cisalpina per darti le mie nuove, caro 
Camerata , come ti ho promesso' . 



gin arsì per molti giorni , & che il chirurgo il 
quale già s' era provflduto de' necessarj istrumtnti 
per accorrere in di lui soccorso venne' impiegato 
in altra operazione sopra uno de' nostri sfortunati 
concittadini !!! Questo , e tutto quel di più si 
dice , '} vero , 

•* • • . • / 

Noi ignoriamo interamente sopra qual principio 
di soda e fondata politica , e a qual fiapd nel co- 
dice della lealtà appartengano questi ed altri trot- 
ti di raffinata barbarie , di rapacità feroce per 
parte dei Francesi ; ma si end questi c dùcei lòti dal 
nostro governò . Si parlò di un consiglio .tenuto' a 
bordo , nel quale si propose con tutta la serietà di 
alleggerire o nascondere gl' insulti fattici dalla - 
Francia a oggetto di non irritare quel paese 3 c 
abbiam veduto girare- una carta fra noi , che ci 
avverte di tale direzione Se questo sia stato fat- 
to per malizia o per ignoranza non v'ha' merito 
alcuno d investigarlo . Noi cortamente , siamo ab- 
bastanza potenti- per non ricevere insulti dai Fran- 
cesi 3 e abbiamo in mano mezzi sufficienti di ren- 
der loro la pariglia 3 e per nulla temerli •• 

Si consideri ancora , che la pubblicazione della 
■ b 4 
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» , m 

Je suis • a r ripe pn certe ville .^e lendemain , di 
notre arme e s apres -avolr tprouvé toutcs les pri- 
vattons possiblcs ; nous avons été jusqu à six jours 
sant avoir autre chose /k manger qae des pasti - 
ques j & pouf dessert du pastiquc . La fus Iliade 


city for vvhich vve contend , js due to-the 
brave men vvfio are • fighting our battles— de, 
is aiso due to thè civilized vvorld* of vvhoal/ 
thè French are thè terror and thè pést — since 
there cannot be a more effedual method of 
counterading.a nation , vyhich derives much 
of its. infliicnce , . and more of its power / 
froin thè base and hypocritical cant of supe- 
rior j usti ce and humanitx:, than unfoldingeve- 
ry. ad of unnecessary cruelty , vvhich tbeir in- 
nate thirst of plunder , and of blood , induces 
them to perpetrate. ,, , , ‘ 

Wc have goné out óf ouV yvay to' make 
these reiparks; but vve hope thè importance 
of them vvill excuse us* ”, , , ^ 4 

To return to Joille. — We afe happy toadd^ 
that he had not* thè satisfadion of possessing 
himself of thè colours vvhich Lord Nelson had 
pur on board, thè Leander . They vver^ sunk 
previous* to thè stirrender of thè vessel , to- 
gether yvith thè dispatches, and lette rs ofeve- , 
ry kind. * ' . ~ ./* 
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Arriva» ìq. questa Città il giorno dopo che 
vi giunse l’ armata,, dopo avere sofferte ’ tutte 
le mancanze di quanto è più necessario t per 
sei giorni continui non abbiamo' mangiato che 
delle pastilliej.e per desser delle pastiìlie. LI 


. ? * ’ ; . ’ r * ' . 

*' 1 • : . v’ 1 .« ■ / 

quale ora parliamo è dovuta a que valorosi sol- 
dati che per noi combatterono , e agli uomini colti 
de quali la Francia n è il terrore e la peste « 
Non v ha poi modo il pii* efficace , e valido onde 
apporsi a unir nazione., thè fa dipendere ìa sua 
influenza 3 e molto più la sua potenza decantando 
vilmente , e~ csm aperta ; . ipocrisia la somma sua 
giustizia e umanità , quanto coll' esporre quelle, non 
necessarie crudeli anioni, che l'. innata sua sete di 
saccheggio , e di sangui la conduce a commettere t 

* * m - - * 


4 ^ • f * ■ »>* * tf,* 

Per estendere queste annotazioni noi sìam uscir 
ti di via f ma speriamo che l' importanza loro ci 
serrJird di scusa . ' 

Si tomi a folle : si può aggiungerei eh' egli 
non .ebbe il contento, d’ impadronirsi dello stendardo 
posto da Nelson a bordo Jel Leandro , perchè fa 
prima gettato in acqua con, li dispacci e , altre 
lettere , che preso fosse % , • , 


f . 

• V 

% *1 
.*•* V. ì 
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rotilaii' toute Va jourjxèe de la por* 'du paysan a 

qui étoit comrnandé -par dei Àràbes ou dcs Bé* 

dow ns . '' • * . » • 

r » •% k ^ « 

Ve t’qssQre qua it ces bommes savoient tircr , 

#*;>«*■ n# seri otto pas .rqvcnus un seul . A présent 
ili soni plus raisonn/iblcs drpuis que le Caire est 
d nous. Je regardt' , cn ce moment le Nil comma 
testai ce qui nous permettra la communication 

tnlet vous . * . 

*' { 

. . *> • , V. . • ' •*. »*. 

*• T# apprendraì avtc plaisir que fai été prom/t 
au grade de Contri: Amirai sur li) champ de ba~ 
faille , • aprì* l' affai re dii 2J, AssUrément si 
favois èté xecondè par urie autre canonnìère il 
nauroit plus èté quesrion de leur flotille , quoiqu* 
ils tn avoient ] } '<& poiir lors je * navois <qua> 6 
baìiments 3 dont trois ont été abandonnés & prie 
par les ennemis ,• qui ont cu /’ audace de s’en emr 

Parer d portée de pistolet de mai , • . . v 

♦ . * '* ..♦-»! • 

< * *1 . ' , 

» >s , ; ,.'r . 

JPout lors / ai fait diriger toutes mes force s 
dessns , fait cdul e r à fond la cartonniìre de V Ami* 
tal 3 '<& je les ai forcés d Idthet mes ca nonni è - 
res que fai , réintegrées' desuite ' . favois encore 
deux batteries de 12 canóns de campagne dirigéès 
sur moi d trìs-petite portée . Les troupes étoient 
frès-efoignces & ne pouvorent me donner aucun 
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Paesani comandati dagli Arabia o daiBcdyini, 

^ i 

* '• ^ * w 

/ * 

Ci accompagnarono tutta la giornata colla 
loro moschetteria : ti' assicuro- , che se sapeva- 
no tifare, ùna solo di 'nói non si sarebbesab* 
vato. Ora che siamo padroni debCiiro,. sem- 
brano più ragionevoli . Riguardo * adesso il' 
possesso del Nilo assicuratoci, e perciò libera 
la .comunicazione fra noi. * 

• • . * * V * • ' * 

Tu intenderai con piacere che sono sta^Q 
promosso al grado di Contra Ammiraglio so- 
pra il' campo di Battàglia dop’o . 1 ’ affare* dei 
ay. Se io fossi, stato secondato da bn* altra 
Cannoniera, certamente non restava memoria 
«Iella Flottiglia nemica quantunque ne’ avesse 
la medesima sette, ’ed io non avessi che sei 
bastimenti, dei quali tre sono stati abbando- 
nati, e presi dai nemici eh’ ebbero Y arditezza 
di impadronirsene un tiro di pistolla da me 
lontani.- : 1 '• 

Allora io diressi tutte le mie ‘ forze sopra 
di essi in modo, che colata a fondo la Can- 
noniera dell’ Ammiraglio , li obbligai ad ab- 
bandonare le mie Cannoniere che ho repristi- 
natc nel momento. Avevo ancora due batte- 
rie di. 12. Cannoni da‘ Campagna dirette con- 
{ra di me in poca distanza . Le nostre truppe 


r f .fi ; ; # 
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* - 1 . », / 

• secours , * Le combat a cemm^nce a 9 heures moins 
un quarta £r a fini h urie beute &, demie que 
noi re arme e Ics a mis en àùtoute . 

* > , * » ' * • * 

J e f assure /jue. nous avotis eie trompés heaucoup 
sur la navjgation da Nil .. Il ne peut y mante/ 
aucun ifywe nitrir ant plys de cinq piede h tépo- 
aqued oh fai monte;. tani qu'h la f erti lite. di f pays 
je crois que l'on a heaucoup a>dé compier . ** La fé- 
rocité. tfes b abitane est pire que les sauvagùs - 
majeurc parti e habillés en palile. Enfia le pays 


• T J& is «ot . thè faft it . vvas thè apnea* 
rance- of thè army ( though it njight pot be 
aauaily eugaged ) that saye4’ h;m from abso- 
lute.destruaión, • • v% '* 

T • ' + '• * ^ J 1 f | 1 p 

* . . Js cun< ? us . t0 rk thè progress of 

convidtion amongst thè Prenci^ Alexandria is 
umversally aliowcd to be detestale ,—thers 
are no dgilbts exprcssed . of that— ff Oh 1 bue 
« then ifvviil be ddìghtful vvlien vvc getto 
‘^Rosetta! J ’ « No a ” sa y thtfse vyho are sta- 

aJ„ It is. only a little less vvretched than 
" - « Trae/ hut thè, thè Dei: 

ta. that isjurely neh and beautiful; and 

et f Cn Cairo, thè v.vealthiest, thè 

largest, .aod thè most ro'agnificent .city in 
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^rano molto lontane *e npn„ potevano soccor- 
rermi. * II' combattimento cominciò alle^ 
mòno un quarto, 'durò fin alle una* e mezzo , 
finendo ^colla rotta dell’ inimico . i 
v Ti assicuro -che siamo stati ingannati ri- 
guardo la navigazione del Nilo , dai* luogo da 
dové‘ partii l non può montare il Nilo Basti- 
menti che peschino pflù di cinque piedi . La 
fertilità del Paese nón mi apparisce corrispon- 
dere alle nostre credenze, anzi mi sembra al- 
lontanarsi molto. ** La ferocità degli abitanti 

j * • ' - «... * . ' * * 


* Così non andò la 'faccenda , ma bensì il com- 
patire dell' armata , perchè la battaglia ancora non 
tra incominciata , lo -preservò da una totale di - 

$tr ubarne . ' >**'•' * ' * /' ' ' 

** Merita il fare uri •osservazione , come fra li 
Francesi proceda queste modo di. persuadere • Uni- 
versalmente ’ Alexandria viene giudicata un paese 
infelice , e detestabile y riè v ha- dubbio dell' espri- 
mersi loro su questo argomentai Oh! dicon egli- 
no , quanto dev' essere delizioso 1 il soggiorno di Ro- 
setta , quando ci sareipo, ! fr ciò ò falso e solo 
puà dirsi , che ò men- misera , e infelice d Ales- 
sandria. x< :Sia ciò vero} ma che si dirò di 'Del- 
ta ì questa certamente ò ricca* 3 e beila ; e poi 
rii il Cairo Città' la pià ricca , la piò grande 
piè magnifica del mondo! “ Quanto * Delta , 
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ri est' pas de mon gout . ,Cèpeiìdar.t après Li peine * 
le plaisir ; eh ce moment jc , suis asse\bitn y tant 
pour les noiirriturcs-què pouf les .piai si fs . Les 
JBeys nous ont finisse ■quelque jolies Armènieniies 
Georgi ejints f que nous- nous- somjnes emparés au 
prosit de, la nation . Je tè prie 3 mon bon ami y 
de menvoyer une barique de vfn : tu obligefai 


, • 5 tori ami , 

■ • * * • * T • 

* : ■ EM. PERRETEi 

V* . * ’ ' " • . \ ■ t ' * * r » 

•Assurte de mon amitxè à tous mfs amisi ' 


"r 


" thè vvorld/.” ** As fox thè Deka, ” says 
Ferree, ec I havp just passed through it,' and 
" i can assure -you, that it is an/ thing but 
" nch^ancb beaptifuK ? And; as for Cai- 
Cf ro, ’ M excIai?n.a thousand toiees' in eonesr^ 
Mhe yijest and mo St „ii ser able do. ho- 
“ ,e on thè face *of thè earth/ ” Thus delu- 
sione after , derusion pass<?s avvay, and theFren- 
che, vvho are as sanguine a^ they are credu- 

lous are fiually resigned to , disappointmcnt 
and despair • 
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è maggiore di quell* dei Selvaggi ; la mag- 
gior parte di essi si veste di paglia * Per dir- 
ti tutto in una parola, il Paese, non è di mio 
genio, nuli’ ostante dopo' le pene vengono 'li 
piaceri ; ora mi truovo sùfficientemente bene 
tanto jper la nutriuirà,.cheper il divertimen- 
to* Li Bey ci hanno lasciate, delle belle Ar- 
mene, e Giorgiane , delle quali ci siamo im- 
padroniti a favore della Naiione. Ti .prego 
mio buon amico di spedirmi un Caratello „di 
Vino : te ne sarò obbligata ♦ 

. J . ■ * • . . . ■ 

o • Tuo . amico' 

• 1 ‘ , • i 


. ' * • ÉM. PERREÉ . 

» 1 * 1 a 

* .. { ' • , 

Assicura della mia amicizia tutti gli amici . 


tlice Perée , per questa O; san. passato , e posso 
assicurarvi,, eh’ è tutt’ altro che doviziosa , e bel- 
la + Pel Cairo poi. r tutti a una voce • d’ accordo 
esclamano , che è il più meschino e miserabile co- 
vacciolo da cani , epe vi possa essere sopra la 
terra , Così pascano, li francesi d’ illusione in il- 
lusione , e siccome son focosi quanto crudeli si 
sommettono ben volentieri ’ a mancare di parola , * 
a darsi alla disperatone^ ' 



Au Quartier generai du Grand Caire .. 

• le io Thermidot •' *- • " 

• ■ « • ♦ .* • 


XjE TURCQ Aìde-de-Camp du Génèr\l B. Chef 
de' V Et ai- Major 3 General de V Arnie e , au Ci- 
toyen LE TURCQ, son Pere « , * ‘ 

> ,k - . i •’*' 


D 


'ÉpUIS votre lettre datée dii 2% Floréal der- 
ider 3 je ti ai ve$u aucune de vos nuocile* x cber 
pire; vous d eve X> sentir' combien cela doìt tri in- 
quiete r . Je noi rien negligé pour prof ter de tous 
les courters que nous, avons expédiés pour Paris 3 
de Toulon 3 de Malte s & d' Altxandrtc , ainsique 
celiti- ci que nous expédions du Caire • ‘ • * 


, Je ne vous pcìndrai pas la posinoti dans la quel- 
le nous nous trouvons tous daps ce pays ; je me 
tornerai seulement ài vous dire 3 que nous avons 
tous été trompés dans notte attente sur le pays 
de r Egypte ; mais keureusement pour tuoi 3 fai le 
honheur de jo'uir d* une asse\ 'bonne sauté , c'est-à- 
dire jusquà ce - jour 3 un des mieux portante de 
l armée » Je dèstre bien ardemment è tre de retour 
pus de vous 3 pour vous faire un tableau fidile 
du pays 3 d'aprìs le quel vous jugere^ aisément que 



Dal Quartier Generale del Cairo li \ io, 

. Thermidor ( z%. Luglio 1 7$$. ) 

, 1 * 1 ' • } A'*. -• «'*. A 

JUE TURCQ Ajmtante del Generale B. Capo 
. dello Stato Maggiore Generale dell’ annata , 
al Cittadino LE TURCQ suo Padre. 

> h i , , ; \ t 

D , . * * • ■ * . .* ■ A iv ■ 

Opo le lettere che mi scriveste, caro Padre 
li 2 3 . Floreal ( zz. Maggio ), non ricevei più 
vostre notizie : potete, jmaginarvi l’inquietudine 
che mj, deriva da una tale privazione . Non la- 
sciai sfuggire yerun’ occasione per farvi arri- 
vare miei riscontri , avendo profittato di tutti 
li corrieri , che vennero, spediti a Parigi , da 
Tolone , da Malta , e da Alessandria , come 
£0 ora con quello che parte adesso dal Cairo. 

Ometto dipingervi la nostra situazione in 
questo Paese, e mi limito a dirvi che tutti 
noi altri siamo stati ingannati nella aspettati- 
va fattaci dell’ Egitto. Fortunatamente godo la 
felicità di una buona salute ed io., di tutta 
l’armata, sono quello-, che fin’ oggi si truo- 
vr il meglio portante di qualunque de’ miei 
compagni. Desidero ardentemente, il mio ri- 
torno a Casa, allora vi farò un Quadro fe- 
dele di queste parti , dal quale con facilità 
P. IL i 
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nous devons beaucoup nous y ennuyer sous lieti 
des rapports 

Je vbus jo'tns tei , eber pere, urie relation * de 
ce qui nous est arrivò dans notte marche cf Ale- 
xandrie au Caire , 6r des différcns combats que 
nous avons eus pendant tette marche t avec les 
JMamelouks & les Bédouins • Il voiif sera facile 
de juger. de notte position dans ce defert , qui e ut 
été la dé fatte de l arme e sans le se cours da Nil , 
branche d* un fieuve qui se jette dans le Delta i 
Je termine , espérant' ineessamment jouir du boti - 
betir de vóus raconter ces fai ts extraor dina ir e s 
ntoi-mime dans vos foyer s • 

- Je ite dissimulerai pas que e' est un grand avari- 
tage pour moi , déja aneien militai re , d'avoir fait 
un voyage aussi import ant & aussi instrubhf ì 
mais sachant ce qttesf le pays les privations 
en tout gente qu'on y enduro ,• je ne Sais trop t 
ai ce voyage étoit à reeommeneer > si je Ventre - 


* This narrative vve bave suppressed . It ii 
in fad a tedious and ill-written detail of thè 
same operations which are reJated with infi- 
nitejy more ability by Boyer ( No. XXII. ) ; 
from whom Le Turcq differs only , 'in 1 bis 
enumeration of thè hardships and iosses of thè 
armyj whicb he States to be soadewhat grea- 
*er than Boyer does . * . 


i 
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testerete convinto delle noje che in molti rap- 
porti abbiamo sofferte. 

Vi unisco una relazione * di quanto ci è 
arrivato nella nostra marcia da Alessandria al 
Gran Cairo, e dei var) combattimenti avuti nel 
•orso della medesima coi Mamelucchi, e colli 
' Beduini. Dalla nostra posizione in questo Deser- 
to 3 comprenderete che seguita sarebbe la perdita 
della nostra armata senza il suffragio del Ni- 
lo 3 ramo di un fiume che va nel Delta. Aven- 
do la speranza di raccontarvi io stesso quanto 
• prima li fatti straordinari arrivatici , pongo 
fine ad ogni ragguaglio sopra quest’articolo.* 

Convengo che per me , antico militare , 
questo viaggio fu importante, ed instruttivo, 
ma conoscendo il Paese e le privazioni di ogni 
-genere alle quali si dovette adattarsi , non so 
bene se fossi a ricominciarlo , se di nuovo lo 
intraprendessi ; però giacché ho sopportata la 

9 . 

— . — ■ : 

* Questo racconto noi abbiamo appresso . 
Egli b un uojoso dettaglio , e malissimo scritto 
delle operazioni medesime che son riferite da Bo- 
yer ( N. XXII ) con un' abilità infinitamente su- 
periore , dal qual le Turcq differisce soltanto nel- 
la enumerazione delle fatiche , e perdita dell’ ar- 
mata , cui egli valuta a qualche cosa di pià di 
Boyer • - * 
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prtndtois ; mais maintenant que fai supporti /<* 
majcute partie (ics maux qui my attendoient , je 
su.is bien aise de le faire , & veux le suivre jus ■>» 
qua la fin • * 

• 

Nowr somme s i tu Coìre depuis quelques jours ■ 
il seroit possible que nous y restassions encore une 
.quintine , aprìs quoi il est vraisemblablc que nous 

- * * . 1 • ‘ *• ; . * , ■ i > 

- ‘ - ' - • 

* It is impossible to read this paragrapb ,, 
in "which Le Tnrcq States his discontent so 
forcibly , in .descanting on his happiness; wi- 
thout being immediately put in mind of thè 
professing readiness of thè reludant Bulli 
calf. 4. 

t V Bull-calf. Good master corporate Bar-: 
<** dolph, stand my friend , and here is four 
*•* Harry ^en shillings in French crow ns for 

you . In very truth , Sir , I had as lief be 
“ hang’d , Sir , as go ; and yet , for mine own 
* e part. Sir , I dp not care; bue, rather, be- 
“ cause I am unwilling , and , for mine own 
ff part, have a decreto stay with myfriend§; 
cf else. Sir, I did not care , for miqe o.'yn 
ff part, so mucb, 

SHAKESPEARE* 


Digitized by Google 



éopie tratte da Lettere Originali. 135 

maggior parte dei mali che si , potevamo as- 
pettare, sono contento di continuarlo e voglio 
seguirlo fin’ al suo termine. * 


Noi siamo al Cairo da qualche giorno : è 
naturale che ci fermeremo ancora due setti- 
mane , e probabilmente dirigeremo poi lì 

•. ' ■ 

■ > ■■ — — ‘ 

* Egli è, impossibile di legger questo paragrafo , 
in cui le Turcq stabilisce con tanta forga il suo 
scontènto glossando sulla sria propria felicità sen- 
?a risovvenirsi all ’ istante della giurata prontegjà 
del ripugnante Bull-Calf . 

\ > - % 

j, Bull-Calf ; Padron mio caro , e collega Bar- 

dolfo , sostenetemi dà amico , e qui ci sono quat- 
ti tro fbinee , e dieci scellini in tanti begli scudi 
ai di Branda per voi 1 lo dovrei proprio davvero 
„ esser appiccato , Signore , così speditamente , 
i, come cammino : Eppure , Signore , per parte mia 
„ noti me nè importerebbe se non fosse perché 
i, non ne ho voglia t ed ho per parte mia il desi - 
3i derio di restar cogli amici: altrimenti , Signo- 
ti re , non mi importerebbe per parte mia poi 
ty tanto * cc 

SHAKESPEARE. - 

' 3 


/ 


) 
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dirigrrons nos pas en Syrie , vers l a Haute Egy- 
pte ; * dcjà une de nos divisioni est partie pour 
Dami ette . 

Je n ai pas besoin de vous prier de eommuni- 
quer cette lettre ma relation d nos parenti éf 
amis communi 3 particulièrement au Citoyen d 
la Citoyenne Bertbe , mon frtre marchand s & 
mon onde Le Turcq } enfin tous mes parenti ; di- 
es-leur que je les embrasse tous du plus profond 
tde mon caur 3 en attendant le plaisir de les voit 
si je le peux sous six mois . 

Le General Berthier écrit par le me me eouriet 
d son pére , cinsi que f Huillier ; il est nominò 
aujourd bui Sous-Lieutenànt au 14 rigiment de 
dragons » 

T)oune\-moi souvent de vos nouvelles & de ton- 
te ma famille ; ri oublie\ pas le dragon . J' e spère 
que mon prompt retour l’indemnisera de la perle 
quii pcut fair e par l'absence de ce long voyage 


* This tc old soldier ” is rather young iti 
his geography . Upper Egypt is not precisely 
in thè road to Syria, any more than any pari 
of Egypt is in thè road from France to En- 
gland — a mìstakevvhich thè vvhole army seem 
to have made , and vvhich is in a fair vvay of 
eosting them dear. 


• / 
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nostri passi verso la Siria , e l' alto Egitto * 
una delle nostre Divisioni è già partita per 
Daaniata. . » - . . .. 

Non credo necessario pregarvi di partecipa- 
to la presente mia lettera colla relazione che 
vi fo , alli nostri Parenti , ai nostri comuni 
amici, in particolare al Cittadino, .e alla Cit- 
tadina Berthe, a mio Fratello Negoziante, al 
mio Zio Le Turcq, in somma a tutti li miei 
Parenti; dite ad essi che li abbraccio coll’ in- 
timo del cuore, attendendo il piacere di ve- 
derli, se posso nel corso di sei mesi. 

il Generale Berthier col medesimo inol- 
tro scrive a suo Padre , e fa lo stesso l’Huil- 
lier , che fu nominato Sottotenente nel 14.1110 
Reggimento di Dragoni.. 

Datemi spesso vostre nuove , e quelle di 
tutta la mia famiglia; non vi dimenticate del 
Dragone, spero che il mio pronto ritorno lo. 
indennizzerà della perdita derivatali dal lungo 


* Questo vecchi? soldato } piuttosto un po' gio- 
vane nella parte geografica . V Egitto superiore 
non } precisamente sulla strada della Siria piò 
che qualunque altra parte di Egitto sia sulla stra- 
da da Francia ad Inghilterra — Sbaglio eie par 
generale a tutta /’ armata , e ebe b vicino 0 so- 
starle ben caro . 

>4 
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que je suis forcò de continue r ; mais ditet-lui quii 
ne perd rien pour attendre , que le General Ber- 
tbier ni a tout promis pour lui y & surement il 
est bomnie a tenir sa parole . 
v • • . . , . i •- • 

Je vous embrasse mille fois tous y & je Sui e 
pour la vie , 

Votre fils , 

* « 4 * * » 

* • LE TURCQ * 

Dttes-moi 3 je vous! prie s si vous avc\ re^u des 
nouvclles de Cesar Berthe , qui se trouve ou À 
Mi Un 3 ou à Paris, ■ • , , 



Digitized by Google 



Copie tratte da Lettere Originali. 137 

Viaggio che ho fatto * e che forzato sono di 
continuare, ma ditegli che aspettando niente 
perde , poiché il Generale Berthier , che è Uo- 
mo che certamente mantiene la sua parola , 
H ni ha promesso tutto per lui. 

Io vi abbraccio tutti, t sono eternamente 


Vostro Figlio . 

Le TURCQ./ 

• /» • • • 

V\ ‘ , 1 , .• . . , 

Ditemi j vi prego, se avete ricevute notizie 
di Cesare Berthe, che dovrebbe trovarsi o a 
Milano i o a Parigi* . - • • ' 
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Au Grand faire y le io Tbermidor, 


U Adjudant-rGénéral BOYER , au General en Chef 
de ! Arme e d’ Angle ter re , * 

Mon General ? i 


JLi OTRE entrée au Grand Coire 3 fera sans 

* *• . . C '! 

*? T~1 r : ■ 11 

* General Kilmaine . This is thè letter of 
an experienced officer, giving an account to 
his superior, vvhom he neither dared , nor , 
perhaps, vvished to deceive, of such military 
operations as fell under his immediate inspe- 
dlion . 

The ,c account ” vve knovv, from themost 
indisputable authority, to be as corre# as it 
is spirited. It derogates a little, it must be 
confessed , from thè vvonderful provvess of 
Bonaparte and his band of heroes-<— but vvhat 
are vve to think of a General , vvho gravely 
tells of thè difficulty of scaling thè ramparts 
of a town , which has scarce a vvall or a 
gate that might not be forced by a serjeant’s 
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N. XXL 

Gran Cairo li io. Termidor (28. Lu- 
glio 1798.) 

- , ' * * 1 

L* Ajutante Generale BOYER , al Generale in 
Capite dell’armata à! Inghilterra *. 

Mio Generale « 

La nostra entrata al Gran Cairo farà cer- 


* II Gener/il Kilmaine , Questa lettera ò scrit- 
ta da uno sperimentato ufficiale , e con essa rende 
tonto ad uno suo superiore il quale non osa , 
vuole ingannare , delle operazioni militari succe- 
dute sotto l' immediata sua ispezione. 

Si sa da persona autorevole esser egli esatto 
.quanto energico ; ma confessar dcesi però 3 che al- 
cun poco oscura nella sua descrizione quella ma- 
ravigliosa prodezz a » dbe ammiriamo in Eonaparte t 
t nella sua truppa d' eroi : ma cosa dobbiam pen- 
sare d' un Generale che con tuttala serietà ci rap- 
presenta quanto malagevole fosse scalare li ram- 
pati di una città * che non ò circondata se non 
da picciole. mura , che ha una porta , che può as- 
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doute , en France , urie de • ces impressioni quoc J 
casionne toujours un événement rare ; mais quand 
on Satira l’espìce d'ennemts què notìs avoris eu d 
combattre , le peu d' art quili oni employé contré 
nos moyens , enfin la nullité de leurs cntrepriscs , 
cette expédition & nos conqiiétei rie paroiironi plus 
si cxtraordirtaircs < 


Nous avons cf abord debutò par iin assaut li tré 
d une place sans défense 3 doni la garnison était 
de 500' Janissaires qui d peitie sèavent tirer le 
fusti * Cest d,' Ale xandrie dont je veux parler ; 
Stillasse ouverte de tout coté i qui certainement ne 
pouvoit s' oppose* aux ejforts *, de 25,000 hommes 
qui t attaquìrent d la fois ; nous y per dime s néan~ 
moins 150 hommes , quon aùroit pii conservar cu 
sommant la place ; mais il falloìt commenta par 
étonner son ennemi 4 * - 


guard ! or of thè prodigies of valour exhibi- 
ted in defeating a horde of . brave but undì* 
sciplined troops, vvith a reguJar ànd vvell ap- 
pointed army, of more than six times their 
numbers/ 

* It vvas a branch of this neCessity , vve 
suppose, that prompted Bonaparte, vvith equal 
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tamente in Francia una di quelle solite impres- 
s lpnij che derivano da avvenimenti prodigiosi, 
e raramente succeduti , ma quando poi si sa- 
prà con qual sorta di nemici abbiamo com- 
battuto, la poca arte di essi impiegata contra 
di noi, ed in una parola sia detto la nullità 
delle loro intraprese, la spedizione e le nostre 
conquiste non appariranno più tanto straordina- 
rie. ■ - v 

Abbiamo incominciato coll’ assalto di una 
Piazza, la di cui guarnigione consisteva in 
50o. Giannizzeri , che appena sapevano tirare 
Un colpo di fucile, intendo parlarvi di Ales- 
sandria, cittadaccia aperta da tutte le parti , 
e . che non poteva ' fare opposizione allo sforzo 
di a 5. m. uomini, che l’attaccarono da ogni 
lato-, nuli* ostante perdemmo 150. uomini , 
che si potevano conservare , ma conveniva 
principiare dall’ infondere una spaventosa sor- 
presa nell’inimico, * , ,* . » 


fere forcata da un } ergente , ovvero dei prodigi 
di valore nel battere , e distruggere un orda di 
truppe indisciplinate con un' armata regolata , bene 
pr gambata 3 p set vite ancora maggiore ? 

* Suppongasi essere di necessità 3 che il focoso 
Jionaparte dolevo ugualmente di giudizio , e di 
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Von a ensuite marche sur les Marne louks ; geni 
ioni la bravure est si reconnue eti Egypte . Cot- 
te soldatesque qui ria aucune idée de taSlìque ; 
qui ne' corthoit de la guerre que le sang que ré- 
pandent letirs armes , a paru la premiere \ feti en 
face de notre armée le 1 $ Messi dar. 

’ "• • • ‘ .1 » ..... 

D % abord des la pointe du jour > ili ónt fati 

■ <; ) 1. «- 


judgment and humaflity * to give up thè inha- 
bitants of Alexandria to indiscriminate slaugh- 
ter for thè space of four hours/ Mn Gilbert 
Wakefield tells us, that this General ( vvifh 
vvhose charafter he appears to be as vvell 
acquainted as he evidently is vvith most of 
those vvith vvhom be meddles, ) “ prefers 
w thè preservation of a single Citizen from 
“ death , to thè melancholy glory that Could 
result from a thousand triumphs of a con- 
“ queror vvading through floods of slaugh- 
<e ter . u All this is doubtless very fine and 
very true ! and vve must, therefore^ conclù- 
de that thè General had just then forgotteto 
that thè unfortunate Alexandrines vvere <e d- 
“ tizens ” — a circumstance thè more to be 
vvondered at, as he had not long before ter- 
med them so in his Manifesto , ■ 
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Si marciò poi contra li Mamelucchi, la di 
cui bravura è tanto riconosciuta nell’ Egitto ; 
essi non hanno veruna idea della Tattica * e 
non conoscono della guerra j- se non il sangue 
che fanno spargere le loro armi '»» Comparve- 
ro per la prima volta in faccia alla nostra ar- 
mata il giorno aji Messidor ( 13. Luglio 
17 98. )i 

.Alla punta del giorno ci hanno fatte vedere 


umanità abita abbandonati per guati r' ore senyi 
distinzione di sesso , 0 età gli abitanti di Alessan- 
dria a un orribile macello . Il Sig. Gilberto ÌVa- 
kelfield ci assicu ra , ebe questo Generale il di cui 
tar attere intieramente conosce , come noto ò pure 
a tutti coloro $ che seco lui ban che fare , ante- 
pone la conservazione di un solo cittadino ella 
infelice gloria , che risultar potesse da mille trionfi 
di un conquistatore , il quale li dovesse ottenere 
passando per un fiume di sangue » Sentenza bella 
e buona ; ma dotrem noi da ciò concludere che in 
quel momento il Generale si scordò 3 thè li sgra- 
ziati abitanti d’ Alessandria erano cittadini . Ag- 
giungasi ancora una circostanza , che ci fa mar a * 
vigliare , come molto prima non li abbia nominati 
nel suo Manifesto* 
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voìr toutes \etirs forces , qui rodèrent autour de 
notre arme e , commc des troupe aux marebant tati- 
tòt au galop 3 tanto? aìi pas 3 par tas de IO, de 
JO, de IQO, &c. Enfiti d’une manière austi ri - 
dicule que curieuse , vingt fois ìls ont tentò la 
ebarge x mais, tfouvant partout un point qui leur 
ojfroit urte resi stane e à laqyeUe ils ne s attendo- 
ìent pas 3 ils passèrent leur ournée h nous lenir 
exposés a iardeur d’ un sol ei l brùlant ; si nous 
eussions été plus entreprenans ce jour-lk 3 pent- 
ite e leur sort eut été dèci dò ; mais .le Generai 
Bonaparte temporisa pour connottre son ennemi , 
tf se mettre au fait de son , geme de guerre • * 

La journòe se decida par la retraite des Ma- 
melouks 3 qui per direni d peine x y des leurs ; nous 
remontames le Nil jusquau 3 Tbermidor 3 qui 
/ut le jour decisi/ de la puissance des Marne - 
louks , 

Quatte mille bommes d chevai 3 ayant ebacun 
un ou deux valets , vifirent se beurter contro une 
armée d'élite * Lem ? ebarge fut un afte.- de fu- 
reur , de rage 3 <& de désespoir « Ils attaquèrent 
Desaix & Regnier les premiere . Leurs efiòrts fu- 
- rent bientòt renversès \ les soldats de ces divi- 
sione les attendirenf ayec a s sur ance <& a dite 
pas un /eu de file fait sur eux , 3 en je tta de sui- 
te iyo à terre , Ils vinrent ensuite sur la di- 
vistoti JSon 3 qui les aceueillit de la mime waniè- 
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tutte le loro forze, scorrendo all* intorno di 
noi , come tante greggi marciando ora di ga- 
loppo j ora di passo, in corpi di io. di 50. 
di 100. uomini 1’ uno; alla fine nel modo il 
più curioso , e ridicola tentarono darci addos- 
so ,, ma trovando da ogni , parte una pronta 
non aspettata resistenza, fecero finire la gior- 
nata col tenerci soltanto esposti all* ardore del 
Sole che ci, bruciava. Se in quel giorno era- 
vamo più intraprendenti , la loro sorte forse sa- 
rebbe stata decisa, ma il General Bonaparte 
credè bene di temporeggiare per riconoscere 
T inimico , e il di lui modo di fare la 
guerra. ' 

La giornata terminò colla ritirata dei Ma- 
melucchi , che perderono circa venticinque 
Uomini . Noi abbiamo rimontato il Nilo fin’ 
ai 3. Thermidoj: ( zi. Luglio ) giorno deci- 
sivo alla possanza dei Mamelucchi. 

Quattro mila di essi a cavallo, ogn’ uno 
avendo uno o due servi , vennero a cimentar- 
si contra una scelta armata; il loro attacco 
fu un atto di furore, di rabbia, *e di dispe- 
razione. Dessaix , e Regnier furono li primi 
ad essòre attaccati, li quali resero ben presto 
inutili tutti gli sforzi loro, li soldati di que- 
ste Divisioni li attesero con sicurezza , ut» 
fuoco di fila fatto sopra di essi ne stese su- 
bito » terra 150. Vennero poi sopra la Divi- 
P. U. k 
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re . Enfiti apres divers efiorts. inut i les , ìls p y ir- 
retì t la finite , & emportant leuts trésors , ìls so 
jettenP yflujourd bui dans la Haute Egypte • Cette 
vi Gioire nous a donne la ville du Grand Coire , 
ou nous sommes depuis le 4 au soir . 


• Il faudroit ,etre familiejr avec la l angue du 
pnys > <& outre fa, avoir le secret - des grande, 
pour vous donner une idèe des ressources des 
moyens que nous avons trouyés dans cette ville ; 
mais A en croire ceux qui se plaignent 3 les 
démandes de plusteurs Gènéraux ‘qui vculent re - 
tourner en France , il paroit quii y a un grand 
mécontentement dans Parmée . En generai , il , esf 
dijficile de se figurer les ruaux qua soujfierts Par- 
me* pendant 1 7 jours de marche ; ne trouvant 
nulle part de paìn , ni viti, nous avons vécu de 
melons , citrouilles , volailles , vi onde de buffe , 
& d’eau du Nil . ; j , . 

* • . . * * 

'•fi 
» 

VoilA , mon General , un rccit succinti de nos 
opérations . Oti parie déj'à de remonter P Egypte 9 
jusquaux Cataraffe* du. Nil ; cette marche occat 
sionnera - beane oup de démissions . 
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i ione Bon, che li ricevette nella stessa ma- 
niera; dopo varj tentativi fatti dalli medesimi 
senza effetto , si diedero finalmente alla fuga 
trasportando secò i loro tesori, e ritirandosi 
verso l’alto Egitto,' ove ritrovansi presente- 
mente. Questa Vittoria ci diede la Città del 
Gran Cairo, nella quale siamo entrati il giorno 
4. ( 12. Luglio ) verso la sera . 

Per darvi un’idea delle risorse; e dei mez- 
zi che abbiamo trovati in questa Città, sareb- 
be necessario conoscere la lingua del Paese , 
e il secreto dei grandi , ma credendo a quelli 
che si lamentano , e calcolando li Congedi ri- 
chiesti da molti Generali che vogliono ritor- 
narsene in Francia , sì deve supporre Che nell 
armata vi sia un grande scontentamento . 
E’ difficile immaginarsi li inali in generale 
sofferti dall’armata durante li 17. giorni di 
marcia fatta : non avendo trovato in veruna 
parte cammin facefido nè pane , nè vino, abbia- 
mo dovuto vivere di Poponi, di Zucche , di 
Volatili, Carne di Bufalo, e acqua del Nilo . 


Questo è, mio Generale, il succinto raccon- 
to delle nostre operazioni .'Si parla ora di ri- 
montare l’Egitto fino alle Cateratte del Nilo , 
questa marcia produrrà molte richieste di di- 
missione. , 

k a 
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, Présente ^ 3 je vous prie , mes hommages re» 
tpeSlueux d Madame Kilmaine 3 & croye% mot 

Votre sub or donne 3 

v BOYER ì 

Rappelle^-nroi 3 je vous prie 3 au souvenir 4c 
mes carnai ades Rivaud , d'Arbois & Villani 4 


/ . 

Fin du Tome Second * 
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Io vi prego di presentare li miei r rispetto* 
si omaggi alla Signora Kilmaìne, e crede- 
temi 


Vostro Subordinato 


' • • • BOYERi 

Vi prego ricordarmi -atta memoria de’ miei 
Camerata Rivaud, d’ Arbois, e Villard, 



Fine della parte Seconda* 


Delle Lettere che contiene questa 
seconda Psrte 

VI. Colbert al Commissario Collasse. 21. 

Luglio. 7 

VII. D. Al General' Bournovi Ile. 26. Lu- 

glio. . ; il 

Vili. Il General Bonaparte all’ Ammiraglio 

Brueys. 27. Luglio.' 15 

IX. Il General Bonaparte al General Kle- 

ber . 27. Luglio. 25 

X» Il General Bonaparte al General Kle- 
ber con una Copia dell’ Organizza- 
zione Provvisoria dell’ Egitto . 27. 

Luglio.- 3 S 

XI. Damas Generale di divisione al Ge- 

neral Kleber. 27. Luglio . 45 

XII. Savary a Douzelot. 27. Luglio. 57 

XIII. Rampon, General di Brigata a suo 

Fratello . 27. Lùglio. 75 

XIV. Boursienne, Segretario privato del Ge- 

neral in Capo. 27. Luglio. 79 

XV. Guillot Capo di Brigata a sua Ma- 

dre. 27. Luglio. 85 

XVI. R. Desgenettes a sua Moglie. 27. 

Luglio. * $r 
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